


LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell 'Opera: Opera Stradale

OGGETTO: Nuovo sistema di videosorveglianza con lettura targhe collegato al ministero dell’interno e
telecamere contestuali

Importo presunto dei Lavori: 43´897,03 euro

Entità presunta del lavoro: 240 uomini/giorno

Durata in giorni (presunta): 120

Dati del CANTIERE:

Indirizzo: Vari tratti del comune

CAP: 10018

Città: VAL DI CHY (TO)
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COMMITTENTI

DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: Comune di Val di Chy

Indirizzo: Via Aosta 7

CAP: 10039

Città: Val di Chy (TO)

Telefono / Fax: 0125.78402     0125.78439

nella Persona di:

Nome e Cognome: Mara  Guaita

Qualifica: Geom.

Indirizzo: Via Aosta 7

CAP: 10039

Città: Val di Chy (TO)

Telefono / Fax: 0125.78402     0125.78439

Partita IVA: 12041760013

Codice Fiscale: 93048750017
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RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Progettista:

Nome e Cognome: Gabriele Giovanni ZAPPALA'

Qualifica: Ing.

Indirizzo: Strada Provinciale 222, n.31

CAP: 10010

Città: Loranzè (TO)

Telefono / Fax: 0125.1970499     0125.564014

Indirizzo e-mail: gabriele.zappala@sertec-engineering.com

Direttore dei Lavori:

Nome e Cognome: Gabriele Giovanni ZAPPALA'

Qualifica: Ing.

Indirizzo: Strada Provinciale 222, n.31

CAP: 10010

Città: Loranzè (TO)

Telefono / Fax: 0125.1970499     0125.564014

Indirizzo e-mail: gabriele.zappala@sertec-engineering.com

Responsabile dei Lavori:

Nome e Cognome: Mara  Guaita

Qualifica: Geom.

Indirizzo: Via Aosta 7

CAP: 10039

Città: Val di Chy (TO)

Telefono / Fax: 0125.78402     0125.78439

Indirizzo e-mail: protocollo@comune.sanmauriziocanavese.to.it

Codice Fiscale: 93048750017

Partita IVA: 12041760013

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: Gabriele Giovanni ZAPPALA'

Qualifica: Ing.

Indirizzo: Strada Provinciale 222, n.31

CAP: 10010

Città: Loranzè (TO)

Telefono / Fax: 0125.1970499     0125.564014

Indirizzo e-mail: gabriele.zappala@sertec-engineering.com

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:

Nome e Cognome: Gabriele Giovanni ZAPPALA'

Qualifica: Ing.

Indirizzo: Strada Provinciale 222, n.31

CAP: 10010

Città: Loranzè (TO)

Telefono / Fax: 0125.1970499     0125.564014

Indirizzo e-mail: gabriele.zappala@sertec-engineering.com
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IMPRESE
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Al  momento non sono s tate selezionate imprese o lavoratori  autonomi .

Aggiornamento da  effettuars i  nel la  fase esecutiva  a  cura  del  CSE quando in possesso dei  dati .
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE
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DOCUMENTAZIONE
Documentazione da  custodire in cantiere

Ai  sens i  del la  vigente normativa  le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gl i  uffici  di  cantiere

la  seguente documentazione:

 - Noti fi ca  prel iminare (inviata  a l la  A.S.L. e a l la  D.P.L. da l  committente e consegnata  a l l 'impresa  esecutrice che la

deve affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs . n. 81/2008);

 - Piano di  Sicurezza  e di  Coordinamento;

 - Fascicolo con le caratteris tiche del l 'Opera;

 - Piano Operativo di  Sicurezza  di  ciascuna del le imprese operanti  in cantiere e gl i  eventual i  relativi

aggiornamenti ;

 - Ti tolo abi l i tativo a l la  esecuzione dei  lavori ;

 - Copia  del  certi fi cato di  i scri zione a l la  Camera  di  Commercio Industria  e Artigianato per ciascuna del le imprese

operanti  in cantiere;

 - Documento unico di  regolari tà  contributiva  (DURC)

 - Certi fi cato di  i scri zione a l la  Cassa  Edi le per ciascuna del le imprese operanti  in cantiere;

 - Copia  del  regis tro degl i  infortuni  per ciascuna del le imprese operanti  in cantiere;

 - Copia  del  Libro Unico del  Lavoro per ciascuna del le imprese operanti  in cantiere;

 - Verbal i  di  i spezioni  effettuate da i  funzionari  degl i  enti  di  control lo che abbiano ti tolo in materia  di  i spezioni

dei  cantieri  (A.S.L., Ispettorato del  lavoro, INAIL (ex ISPESL), Vigi l i  del  fuoco, ecc.);

 -. Regis tro del le vis i te mediche periodiche e idoneità  a l la  mans ione;

 - Certi fi cati  di  idoneità  per lavoratori  minorenni ;

 - Tesserini  di  vaccinazione anti tetanica;

 - Protocol lo condiviso di  regolamentazione del le misure per i l  contrasto e i l  contenimento del la  di ffus ione del

vi rus  Covid- 19 negl i  ambienti  di  lavoro e nei  cantieri  edi l i ;

 -       Infografiche e opuscol i  informativi  legati  a l le misure Covid-19.

Inol tre, ove appl icabi le, dovrà  essere conservata  negl i  uffici  del  cantiere anche la  seguente documentazione:

 - Contratto di  appal to (contratto con ciascuna impresa  esecutrice e subappaltatrice);

 - Autorizzazione per eventuale occupazione di  suolo pubbl ico;

 - Autorizzazioni  degl i  enti  competenti  per i  lavori  s tradal i  (eventual i );

 - Autorizzazioni  o nul la  osta  eventual i  degl i  enti  di  tutela  (Soprintendenza  a i  Beni  Archi tettonici  e Ambienta l i ,

Soprintendenza  archeologica , Assessorato regionale a i  Beni  Ambienta l i , ecc.);

 - Segnalazione a l l 'esercente l 'energia  elettrica  per lavori  effettuati  in pross imità  di  parti  attive.

 - Denuncia  di  ins ta l lazione a l l 'INAIL (ex ISPESL) degl i  apparecchi  di  sol levamento di  portata  superiore a  200 kg,

con dichiarazione di  conformità  a  marchio CE;

 - Denuncia  a l l 'organo di  vigi lanza  del lo spostamento degl i  apparecchi  di  sol levamento di  portata  superiore a  200

kg;

 - Richiesta  di  vi s i ta  periodica  annuale a l l 'organo di  vigi lanza  degl i  apparecchi  di  sol levamento non manual i  di

portata  superiore a  200 kg;

 - Documentazione relativa  agl i  apparecchi  di  sol levamento con capaci tà  superiore a i  200 kg, completi  di  verbal i

di  veri fi ca  periodica;

 - Veri fi ca  trimestra le del le funi , del le catene incluse quel le per l 'imbracatura  e dei  ganci  meta l l i ci  riportata  sul

l ibretto di  omologazione degl i  apparecchi  di  sol levamenti ;

 - Piano di  coordinamento del le gru in caso di  interferenza;

 - Libretto d'uso e manutenzione del le macchine e attrezzature presenti  sul  cantiere;

 - Schede di  manutenzione periodica  del le macchine e attrezzature;

 - Dichiarazione di  conformità  del le macchine CE;

 - Libretto matricolare dei  recipienti  a  press ione, completi  dei  verbal i  di  veri fi ca  periodica;

 - Copia  di  autorizzazione minis teria le a l l 'uso dei  ponteggi  e copia  del la  relazione tecnica  del  fabbricante per i

ponteggi  meta l l i ci  fi s s i ;

 - Piano di  montaggio, tras formazione, uso e smontaggio (Pi .M.U.S.) per i  ponteggi  meta l l i ci  fi s s i ;

 - Progetto e disegno esecutivo del  ponteggio, se a l to più di  20 m o non rea l i zzato secondo lo schema tipo

riportato in autorizzazione minis teria le;

 - Dichiarazione di  conformità  del l 'impianto elettrico da  parte del l 'ins ta l latore;

 - Dichiarazione di  conformità  dei  quadri  elettrici  da  parte del l 'ins ta l latore;

 - Dichiarazione di  conformità  del l 'impianto di  messa  a  terra , effettuata  da l la  di tta  abi l i tata , prima del la  messa

in esercizio;

 - Dichiarazione di  conformità  del l 'impianto di  protezione da l le scariche atmosferiche, effettuata  da l la  di tta

abi l i tata ;

 - Denuncia  impianto di  messa  a  terra  e impianto di  protezione contro le scariche atmosferiche (a i  sens i  del

D.P.R. 462/2001);

 - Comunicazione agl i  organi  di  vigi lanza  del la  "dichiarazione di  conformità  " del l 'impianto di  protezione da l le

scariche atmosferiche.
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Elaborati  di  progetto

ELENCO ELABORATI

· Elab.  A - Relazione tecnica;

· Elab. B - Computo metrico estimativo;

· Elab. C – Anal i s i  prezzi ;

· Elab. D - Elenco prezzi ;

· Elab. E - Quadro economico;

· Elab. F – Capi tolato specia le d’appal to;

· Elab. G – Piano di  s icurezza  e coordinamento;

· Elab. H – Cronoprogramma;

ELENCO TAVOLE

TAV.IE.01. Impianti  di  videosorvegl ianza  – nuove insta l lazioni

TAV.IE.02. Telecamere es is tenti  da  integrare a  nuovo s i s tema di  control lo

Telefoni  ed indiri zzi  uti l i

NUMERO UNICO DI EMERGENZA EUROPEO: tel. 112

Carabinieri  pronto intervento: tel . 112

Servizio pubbl ico di  emergenza  Pol i zia : tel . 113

Pol i zia  di  s tato:                                                               tel . 113

Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel . 115

Croce rossa  Ita l iana tel . 118

EMERGENZA COVID-19
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Il Comune di Val di Chy è un comune italiano, situato in provincia di Torino in Piemonte.

Il Comune ha una popolazione di 1282 abitanti e si trova a un’altitudine media di 610 m s.l.m. Il presente progetto

si propone di realizzare un sistema di videosorveglianza distribuito su punti nevralgici del territorio comunale, al

fine di ampliare il sistema di videosorveglianza già presente allo stato di fatto. Inoltre, al nuovo sistema di gestione

della videosorveglianza saranno collegate le telecamere installate e già presenti all’interno del territorio.

Il sistema, come meglio descritto successivamente, sarà composto da un centro di gestione, controllo e

monitoraggio esistente e da postazioni di videosorveglianza di nuova installazione, collocate su punti della

struttura urbana, con impianti a tipologia fissa. Si prevede che, mediante l’incremento di tali strumenti di

sorveglianza, la sicurezza e il controllo preventivo del Comune di Val di Chy aumenti, consentendo un controllo di

persone e azioni in modo discreto ed efficace. Il presente intervento è principalmente finalizzato sia al controllo di

alcuni punti dell’area urbana al fine dell’aumento della sicurezza di cittadini, sia al monitoraggio del traffico

automobilistico in entrata e delle eventuali infrazioni verificabili. In alcuni punti, prestabiliti con la Committenza,

sono stabilite in progetto alcune telecamere che consentono la possibilità di riconoscere la targa di un veicolo per

l’assegnazione di eventuali sanzioni. I lavori di progetto, previsti e descritti più dettagliatamente in seguito,

consistono in: n°5 interventi di installazione, allacciamenti e messa in servizio di antenne e telecamere di nuova

installazione; inoltre per tutte le telecamere attualmente esistenti si prevede di integrarle nel nuovo software di

gestione e controllo delle telecamere. Per semplicità progettuale, negli elaborati progettuali ci si riferisce a una

suddivisione fittizia in 10 perimetri di intervento.
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Le telecamere previste per ciascun punto di intervento possono essere adatte a tre tipologie di controllo:

- contestuale

- per lettura targhe

- per lettura targhe con licenza ministeriale (con software capace di rimandare direttamente al Ministero

dell’Interno)

Si riporta di seguito una descrizione del numero e della tipologia di telecamera installata, e la strada di

localizzazione, per ciascun punto di intervento in progetto.

NUOVE INSTALLAZIONI:

TRUC DEL DUR: N. 2 Nuove lett targa – mocorsia + 1 contestuale

REGIONE MARSA (provinciale per Lessolo): N. 2 Nuove lett targa – mocorsia + 1 contestuale

STRADA MONTI: N. 2 Nuove lett targa – mocorsia + 1 contestuale

CANAPRE SUPERIORE: N. 2 Nuove lett targa – mocorsia + 1 contestuale

PIAZZA DELLA PACE: N.1 contestuale x bancomat

STRADA LESSOLO: N.1 contestuale

TELECAMERE ESISTENTI DA INTEGRARE AL NUOVO SISTEMA DI CONTROLLO:

Via Circonv / V. Umberto: 1 Let. Targhe e 1 contest.

Pluriuso: 3 contestuali

Azienda Cassetto: 1 Let. Targhe e 1 contest.

Via Umberto: 1 Contestuale

P.zza Uberto/via Circonv.: 1 Let. Targa, 1 contest, 1

contest vs piazza Comune/Via Aosta /via Circonv 1 contest. , 1 Let. Targhe, 1 contest vs piazza san martignano

Comune: 1 contest cortile municipio,

amb. medico Edificio pluriuso (lato nord): 2 Contest x Feste loc.

Via Aosta/Via Cavesa :1 Contest , 1 let targhe

Via Don Enrico Saramano (chiesa): 3 contest + 1 let. Targa (piazzale)

Gauna Incrocio San Rocco: 2 Let. Targhe e 1 Contest.

Alice (Val di Chy) Via Cavalice/Via provinciale: 1 contestuale

P.zza della pace: 1 contestuale

Cimitero: 1 contestuale

Strada Lessolo: 1 contestuale
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AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Di  segui to vengono anal i zzati  tutti  gl i  elementi  pertinenti  a l  cantiere.
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Le aree di  lavoro dovranno essere appos i tamente individuate, del imitate con recinzioni  a  norma e dotate del la

cartel lonis tica  minima prescri tta  da l le leggi  vigenti .

Per quanto riguarda gl i  interventi  che dovranno essere eseguiti , ol tre a i  ri schi  intrinseci  del la  lavorazione, s i

dovranno cons iderare i  fattori  es terni  dovuti  a l l 'ambiente esterno.

Condutture sotterranee

Nel le attivi tà  di  scavo s i  raccomada di  prestare attenzione a l l 'intercettazione di  eventual i  a l tre condutture. In caso di

rotture o ri trovamenti  occorre avvisare tempestivamente la  DL.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Condutture sotterranee: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Reti di distribuzione di energia elettrica. Si  deve provvedere prel iminarmente a  veri fi care la  presenza  di  l inee elettriche

interrate che possono interferi re con l 'area  di  cantiere. Nel  caso di  cavi  elettrici  in tens ione interrati  o in cunicolo,

i l  percorso e la  profondità  del le l inee devono essere ri levati  o segnalati  in superficie quando interess ino

direttamente la  zona di  lavoro. Nel  caso di  lavori  di  scavo che intercettano ed attraversano l inee elettriche

interrate in tens ione è necessario procedere con cautela  e provvedere a  mettere in atto s i s temi  di  sostegno e

protezione provvisori  a l  fine di  evi tare pericolos i  avvicinamenti  e/o danneggiamenti  a l le l inee s tesse durante

l 'esecuzione dei  lavori .

Reti di distribuzione acqua.  Si  deve provvedere prel iminarmente a  veri fi care la  presenza  di  elementi  di  reti  di

dis tribuzione di  acqua e, se del  caso, deve essere provveduto a  ri levare e segnalare in superficie i l  percorso e la

profondità .

Reti di distribuzione gas.  Si  deve provvedere prel iminarmente a  veri fi care la  presenza  di  elementi  di  reti  di

dis tribuzione di  gas  che possono interferi re con i l  cantiere, nel  qual  caso devono essere avverti ti  tempestivamente

gl i  esercenti  ta l i  reti  a l  fine di  concordare le misure essenzia l i  di  s icurezza  da  prendere prima del l 'inizio dei  lavori

e durante lo svi luppo dei  lavori . In particolare è necessario preventivamente ri levare e segnalare in superficie i l

percorso e la  profondità  degl i  elementi  e s tabi l i re modal i tà  di  esecuzione dei  lavori  ta l i  da  evi tare l 'insorgenza  di

s i tuazioni  pericolose s ia  per i  lavori  da  eseguire, s ia  per l 'esercizio del le reti . Nel  caso di  lavori  di  scavo che

interferiscono con ta l i  reti  è necessario prevedere s i s temi  di  protezione e sostegno del le tubazioni  messe a  nudo,

a l  fine di  evi tare i l  danneggiamento del le medes ime ed i  ri schi  conseguenti .

Reti fognarie.  Si  deve provvedere prel iminarmente a  veri fi care la  presenza  di  reti  fognarie s ia  attive s ia  non più

uti l i zzate. Se ta l i  reti  interferiscono con le attivi tà  di  cantiere, i l  percorso e la  profondità  devono essere ri levati  e

segnalati  in superficie. Specia lmente durante lavori  di  scavo, la  presenza, anche a l  contorno, di  reti  fognarie deve

essere nota , poiché costi tuisce sempre una variabi le importante ri spetto a l la  cons is tenza  e s tabi l i tà  del le pareti

di  scavo s ia  per la  presenza  di  terreni  di  rinterro, s ia  per la  poss ibi le formazione di  improvvis i  vuoti  nel  terreno

(tipici  nel  caso di  vetuste fognature dismesse), s ia  per la  presenza  di  poss ibi l i  infi l trazioni  o inondazioni  d'acqua

dovute a  fessurazione o cedimento del le pareti  qualora  l imitrofe a i  lavori  di  s terro.

RISCHI SPECIFICI:
1) Annegamento;

2) Elettrocuzione;

3) Incendi , esplos ioni ;

4) Seppel l imento, sprofondamento;

Linee aeree

Nel le operazioni  di  cantiere sarà  necesario rimuovere e ripos izionare le l inee di  i l luminazione s tradale es is tenti . I

pa l i  verranno rimoss i  e ripos izionati  in pos izione retrostante ri spetto a l la  nuova scogl iera  e i  cavi  verranno interrati

con appos i ti  corrugati  (ad oggi  sono l inee aeree).

Per le lavorazioni  sarà  necessaria  la  mass ima cura  nel  maneggiare i  cavi  elettrici . Per evi tare elettrocuzione s i

cons igl ia , se poss ibi le, di  disa l imentare la  l inea  interessata  o proteggere i  cavi  con guaine o elementi  di  materia le

plastico a l  fine di  non interferi re con le operazioni  di  cantiere. nel la  fase di  rimozione s i  cons igl ia  di  tesare i  cavi  in

a l to, rimuioverl i  o pos izionarl i  in modo ta le da  non interferi re con le lavorazioni  di  uomini  e mezzi .

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Linee aeree: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Distanza di sicurezza. Deve essere effettuata  una ricognizione dei  luoghi  interessati  da i  lavori  a l  fine di  individuare

la  presenza  di  l inee elettriche aeree individuando idonee precauzioni  atte ad evi tare poss ibi l i  contatti  di retti  o
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indi retti  con elementi  in tens ione. Nel  caso di  presenza  di  l inee elettriche aeree in tens ione non possono essere

eseguiti  lavori  non elettrici  a  dis tanza  inferiore a :  a) 3 metri , per tens ioni  fino a  1 kV;  b) 3.5 metri , per tens ioni

superiori  a  1 kV fino a  30 kV;  c) 5 metri , per tens ioni  superiori  a  30 kV fino a  132 kV;  d) 7 metri , per tens ioni

superiori  a  132 kV.

Protezione delle linee aeree. Nel l 'imposs ibi l i tà  di  ri spettare ta le l imite è necessario, previa  segnalazione

al l 'esercente del le l inee elettriche, provvedere, prima del l 'inizio dei  lavori , a  mettere in atto adeguate protezioni

atte ad evi tare accidenta l i  contatti  o pericolos i  avvicinamenti  a i  conduttori  del le l inee s tesse qual i :  a) barriere di

protezione per evi tare contatti  latera l i  con le l inee;  b) sbarramenti  sul  terreno e porta l i  l imitatori  di  a l tezza  per i l

passaggio sotto la  l inea  dei  mezzi  d'opera;  c) ripari  in materia le i solante qual i  cappel lotti  per i solatori  e guaine

per i  conduttori .

RISCHI SPECIFICI:
1) Elettrocuzione;
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Le aree di  cantiere dovranno essere a l les ti te previa  attenta  va lutazione del la  migl ior soluzione atta  a  non arrecare

eccess ivi  disagi  agl i  utenti  e con appos izione del la  cartel lonis tica  adeguata  onde evi tare pericolo s ia  per gl i  addetti

a i  lavori  che per gl i  utenti  che s i  troveranno a  trans i tare nei  press i  del  cantiere.

Strade

Accedendo a l l 'area  di  cantiere da l la  viabi l i tà  principa le s i  individua i l  ri schio connesso a l la  presenza  di  s trade per

le operazioni  di  ingresso ed usci ta  da l  cantiere e per le operazioni  di  trasporto del  materia le. Dovranno metters i  in

atto tutti  gl i  accorgimenti  legati  a l le interferenze con la  viabi l i tà  es is tente (segnaletica  ed apprestamenti  secondo i l

Nuovo Codice del la  s trada).

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Strade: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Lavori stradali. Per i  lavori  in pross imità  di  s trade i  ri schi  derivanti  da l  traffico ci rcostante devono essere evi tati  con

l 'adozione del le adeguate procedure previs te da l  codice del la  s trada. Particolare attenzione deve essere posta  nel la

scel ta , tenuto conto del  tipo di  s trada e del le s i tuazioni  di  traffico loca l i , del la  tipologia  e modal i tà  di  del imitazione

del  cantiere, del la  segnaletica  più opportuna, del  tipo di  i l luminazione (di  notte e in caso di  scarsa  vis ibi l i tà ), del la

dimens ione del le deviazioni  e del  tipo di  manovre da  compiere.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs. 9 aprile 2008

n. 81, Allegato 6, Punto 1.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento;

Contagio Covid-19

E' in corso l 'emergenza  sani taria  legata  a l la  pandemia  da  vi rus  Covid-19.

Le misure restri ttive emanate da l  Governo a  parti re da l l '8 marzo hanno condotto a l la  s i tuazione odierna  di  ri spetto

di  procedure e comportamenti  vol ti  a l la  l imitazione del  contagio s ia  in ambito lavorativo che extra  lavorativo.

Si  rimanda a l  Piano di  Sicurezza  Covid19 a l legato a l  presentge documento.

Nuovo sistema di videosorveglianza con lettura targhe collegato al ministero dell_interno e telecamere contestuali

 - Pag. 14



RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER
L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Abitazioni

Nel le vicinanze dei  luoghi  di  lavoro s i  segnala  la  presenza  di  abi tazioni  lungo i l  tratto s tradale. Questa  condizione

comporta  la  necess i tà  di  effettuare opportuni  accorgimenti  per l imitare le interferenze tra  gl i  utenti , i  res identi  e i

mezzi  di  cantiere in ingresso e usci ta  da l  cantiere. In ta l  senso è necessario che s ia  presente un addetto per le

operazioni  di  ingresso e usci ta  degl i  automezzi .

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Fonti inquinanti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione a l le speci fiche attivi tà  svol te devono essere previs te ed

adottati  tutti  i  provvedimenti  necessari  ad evi tare o ridurre a l  minimo l 'emiss ione di  rumori , polveri , ecc. Al  fine di

l imitare l 'inquinamento acustico s i  può s ia  prevedere di  ridurre l 'orario di  uti l i zzo del le macchine e degl i  impianti

più rumoros i  s ia  insta l lare barriere contro la  di ffus ione del  rumore. Qualora  le attivi tà  svol te comportino elevata

rumoros i tà  devono essere autorizzate da l  Sindaco. Nel le lavorazioni  che comportano la  formazione di  polveri

devono essere adottati  s i s temi  di  abbattimento e di  contenimento i l  più poss ibi le vicino a l la  fonte. Nel le attivi tà

edi l i  è sufficiente inumidire i l  materia le polverulento, segregare l 'area  di  lavorazione per contenere

l 'abbattimento del le polveri  nei  lavori  di  sabbiatura , per i l  caricamento di  s i los , l 'aria  di  spostamento deve essere

raccol ta  e convogl iata  ad un impianto di  depolverizzazione, ecc.

RISCHI SPECIFICI:
1) Rumore;

2) Polveri ;

Contagio Covid-19

E' in corso l 'emergenza  sani taria  legata  a l la  pandemia  da  vi rus  Covid-19.

Le misure restri ttive emanate da l  Governo a  parti re da l l '8 marzo hanno condotto a l la  s i tuazione odierna  di  ri spetto

di  procedure e comportamenti  vol ti  a l la  l imitazione del  contagio s ia  in ambito lavorativo che extra  lavorativo.

Si  rimanda a l  Piano di  Sicurezza  Covid19 a l legato a l  presentge documento.
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Accesso dei mezzi di fornitura materiali

L'accesso dei  mezzi  di  forni tura  materia le dovrà  essere supervis ionato da  personale compotente e dovrà  essere

svol to senza  creare disagio a l la  viabi l i tà .

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Accesso dei mezzi di fornitura materiali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Accesso dei mezzi di fornitura materiali. L'accesso dei  mezzi  di  forni tura  dei  materia l i  dovrà  sempre essere autorizzato

dal  capocantiere che forni rà  a i  conducenti  opportune informazioni  sugl i  eventual i  elementi  di  pericolo presenti  in

cantiere. L'impresa  appal tatrice dovrà  individuare i l  personale addetto a l l 'esercizio del la  vigi lanza  durante la

permanenza  del  forni tore in cantiere.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento;

Consultazione dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza

Prima del l 'accettazione del  piano di  s icurezza  e coordinamento e/o di  eventual i  s igni ficative modi fiche apportate, i l

datore di  lavoro di  ciascuna impresa  esecutrice dovrà  consul tare i l  rappresentante per la  s icurezza  per forni rgl i  gl i

eventual i  chiarimenti  sul  contenuto del  piano e raccogl iere le eventual i  proposte che i l  rappresentante per la

s icurezza  potrà  formulare.

I  datori  di  lavoro dovranno presentare a l  Coordinatore per l 'esecuzione la  dichiarazione di  presa  vis ione dei  piani  da

parte dei  rappresentanti  per la  s icurezza , ove presenti , o dichiarare la  s i tuazione normativa  del l 'impresa  a  ta le

propos i to, qualora  non presenti .

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Consultazione del RLS: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Consultazione del RLS. Prima del l 'accettazione del  Piano di  Sicurezza  e di  Coordinamento e del le modi fiche

s igni ficative apportate a l lo s tesso, i l  Datore di  Lavoro di  ciascuna impresa  esecutrice dovrà  consul tare i l

Rappresentante dei  Lavoratori  per la  Sicurezza  e forni rgl i  tutti  gl i  eventual i  chiarimenti  sul  contenuto del  piano. In

ri ferimento agl i  obbl ighi  previs ti  sarà  cura  dei  Datori  di  Lavoro impegnati  in operazioni  di  cantiere indi re presso gl i

uffici  di  cantiere o eventuale a l tra  sede riunioni  periodiche con i  Rappresentanti  dei  Lavoratori  per la  Sicurezza. I

verbal i  di  ta l i  riunioni  saranno trasmess i  a l  Coordinatore del la  Sicurezza  in fase di  Esecuzione.

Cooperazione e coordinamento delle attività

Prima del l 'inizio dei  lavori  o durante le attivi tà , quando ri tenuto necessario, i l  Coordinatore del la  Sicurezza  in fase

di  Esecuzione può riunire i  datori  di  lavoro, gl i  opera i  o i  lavoratori  autonomi  per i s trui rl i  sui  contenuti  del  PSC o su

punti  ri tenuti  fondamenta l i  in materia  di  s icurezza.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Cooperazione e coordinamento delle attività: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Cooperazione e coordinamento delle attività. Prima del l 'inizio dei  lavori  ed ogni  qualvol ta  s i  ri tenga necessario, i l

Coordinatore del la  Sicurezza  in fase di  Esecuzione può riunire i  Datori  di  Lavoro del le imprese esecutrici  ed i

lavoratori  autonomi  per i l lus trare i  contenuti  del  Piano di  Sicurezza  e Coordinamento, con particolare ri ferimento agl i

aspetti  necessari  a  garanti re i l  coordinamento e la  cooperazione, nel le interferenze, nel le incompatibi l i tà , nel l 'uso

comune di  attrezzature e servizi .

Dislocazione degli impianti di cantiere

Nel  cantiere sarà  necessario l 'uti l i zzo di  energia  elettrica  per l 'a l imentazione di  utens i l i  e di  acqua. Ta l i  elementi

potranno essere reperi ti  da  impianti  es is tenti  o da  appos i te apparecchiature portati l i  a  norma di  legge e dis locate
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in zone appos i tamente segnalate.

Ess i  saranno dis locati  in punti  ben segnalati  e faci lmente raggiungibi l i  da  uominie  mezzi .

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Dislocazione degli  impianti di cantiere: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Dislocazione degli impianti di cantiere. Le condutture aeree andranno pos izionate nel le aree peri feriche del  cantiere, in

modo da  preservarle da  urti  e/o s trappi ; qualora  ciò non fosse poss ibi le andranno col locate ad una a l tezza  ta le da

evi tare contatti  accidenta l i  con i  mezzi  in manovra. Le condutture interrate andranno pos izionate in maniera  da

essere protette da  sol leci tazioni  meccaniche anomale o da  s trappi . A questo scopo dovranno essere pos izionate ad

una profondità  non minore di  0,5 m od opportunamente protette meccanicamente, se questo non ri sul tasse

poss ibi le. I l  percorso del le condutture interrate deve essere segnalato in superficie tramite appos i ta  segnaletica

oppure uti l i zzando idonee reti  indicatrici  pos izionate appena sotto la  superficie del  terreno in modo da  prevenire

eventual i  pericol i  di  tranciamento durante l 'esecuzione di  scavi .

RISCHI SPECIFICI:
1) Elettrocuzione;

Dislocazione delle zone di carico e scarico

Le zone di  carico e scarico saranno dis locate nel le vicinanze degl i  access i  a l  cantiere per l imitare l 'ingresso e lo

spostamento degl i  automezzi . La  pos izione sarà  scel ta  in base a l l 'orografia  del  terreno per faci l i tare le operazioni .

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Dislocazione delle zone di carico e scarico. Le zone di  carico e scarico andranno pos izionate:  a) nel le aree peri feriche del

cantiere, per non essere d'intra lcio con le lavorazioni  presenti ;  b) in pross imità  degl i  access i  carrabi l i , per ridurre le

interferenze dei  mezzi  di  trasporto con le lavorazioni ;  c) in pross imità  del le zone di  s toccaggio, per ridurre i  tempi  di

movimentazione dei  carichi  con la  gru e i l  passaggio degl i  s tess i  su postazioni  di  lavoro fi s se.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, riba l tamento;

2) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni

Le caratteris tiche dei  lavori  da  eseguire e la  geometria  dei  luoghi  richiedono di  confinare le zone access ibi l i  da

estranei .

Le zone di  lavoro saranno quindi  rese inaccess ibi l i  e recintate con pannel l i  mobi l i  di  rete meta l l i ca  su blocchi  in c.a ..

La  s i tuazione di  lavori  in corso e di  poss ibi l i  temporanee l imitazioni  di  trans i to dovrà  essere adeguatamente

segnalata  loca lmente.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Recinzione del cantiere: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Caratteristiche di sicurezza. L'area  interessata  da i  lavori  dovrà  essere del imitata  con una recinzione, di  a l tezza  non

inferiore a  quel la  richiesta  da l  loca le regolamento edi l i zio, in grado di  impedire l 'accesso di  es tranei  a l l 'area  del le

lavorazioni : i l  s i s tema di  confinamento scel to dovrà  offri re adeguate garanzie di  res is tenza  s ia  a i  tentativi  di

superamento s ia  a l le intemperie.

Viabilità principale di cantiere

L'accesso a l le zone di  lavoro del  personale, come pure i l  trasporto di  mezzi , attrezzature e materia l i  avverrà  da l la

s trada principa le.

Le zone di  s toccaggio temporaneo dovranno essere previs te a l l 'interno del le aree recintate.

I  trasporti  da/a l le zone di  s toccaggio temporaneo avverranno nel  ri spetto del le norme di  ci rcolazione s tradale e

del le a l tre eventualmente appl icabi l i .

Le zone di  lavoro, anche temporanee e ovunque pos izionate, saranno segnalate con cartel l i  di  avviso.

Sarà  vietato i l  trans i to a l le persone estranee a i  lavori  mediante segnaletica  appropriata  e, dove necessario, con

transenne o a l tri  accorgimenti .
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Misure Preventive e Protettive generali:

1) Viabil ità principale di cantiere: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Accesso al cantiere. Per l 'accesso a l  cantiere dei  mezzi  di  lavoro devono essere predisposti  percors i  e, ove occorrono

mezzi  di  accesso control lati  e s icuri , separati  da  quel l i  per i  pedoni .

Regole di circolazione. Al l 'interno del  cantiere, la  ci rcolazione degl i  automezzi  e del le macchine semoventi  deve essere

regolata  con norme i l  più poss ibi le s imi l i  a  quel le del la  ci rcolazione su s trade pubbl iche, la  veloci tà  deve essere

l imitata  a  seconda del le caratteris tiche e condizioni  dei  percors i  e dei  mezzi .

Caratteristiche di sicurezza. Le s trade devono essere atte a  res is tere a l  trans i to dei  mezzi  di  cui  è previs to l 'impiego,

con pendenze e curve adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni  soddis facenti . La  larghezza  del le

strade e del le rampe deve essere ta le da  consenti re un franco di  a lmeno 0,70 metri  ol tre la  sagoma di  ingombro

mass imo dei  mezzi  previs ti . Qualora  i l  franco venga l imitato ad un solo lato, devono essere rea l i zzate, nel l 'a l tro

lato, piazzole o nicchie di  ri fugio ad interva l l i  non superiori  a  20 metri  una da l l 'a l tra .

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento;

Zone di deposito attrezzature

Le zone di  depos i to del le attrezzature e di  s toccaggio dei  materia l i  saranno individuate a l l 'interno del l 'area  di

cantiere, in pross imità  del le zone di  carico e scarico, in pos izione non interferente con le zone di  lavorazione. I  ri fiuti

dovranno essere trasportati  e smalti ti  in appos i ta  discarica  autorizzata .

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di deposito attrezzature: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Zone di deposito attrezzature. Le zone di  depos i to del le attrezzature di  lavoro andranno di fferenziate per attrezzi  e

mezzi  d'opera, pos izionate in pross imità  degl i  access i  dei  lavoratori  e comunque in maniera  ta le da  non interferi re

con le lavorazioni  presenti .

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, riba l tamento;

2) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;

Zone di stoccaggio dei rifiuti

Le zone di  depos i to del le attrezzature e di  s toccaggio dei  materia l i  saranno individuate a l l 'interno del l 'area  di

cantiere, in pross imità  del le zone di  carico e scarico, in pos izione non interferente con le zone di  lavorazione. I  ri fiuti

dovranno essere trasportati  e smalti ti  in appos i ta  discarica  autorizzata .

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di stoccaggio dei rifiuti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Zone di stoccaggio dei rifiuti. Le zone di  s toccaggio dei  ri fiuti  devono essere pos izionate in aree peri feriche del

cantiere, in pross imità  degl i  access i  carrabi l i . Inol tre, nel  pos izionamento di  ta l i  aree s i  è tenuto conto del la

necess i tà  di   preservare da  polveri  e esa lazioni  maleodoranti , s ia  i  lavoratori  presenti  in cantiere, che gl i

insediamenti  attigui  a l  cantiere s tesso.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, riba l tamento;

2) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;

Viabilità automezzi e pedonale

L'accesso avverrà  attraverso la  via  principa le per raggiungere l 'area  di  intervento. I l  movimento di  mezzi  associati  a l

cantiere sarà  supervis ionato da  personale specia l i zzato e verranno segnalati  adeguatamente i  pericol i  ed i  percors i

pedonal i  e carrabi l i .

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Viabil ità principale di cantiere: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Accesso al cantiere. Per l 'accesso a l  cantiere dei  mezzi  di  lavoro devono essere predisposti  percors i  e, ove occorrono

mezzi  di  accesso control lati  e s icuri , separati  da  quel l i  per i  pedoni .

Regole di circolazione. Al l 'interno del  cantiere, la  ci rcolazione degl i  automezzi  e del le macchine semoventi  deve essere

regolata  con norme i l  più poss ibi le s imi l i  a  quel le del la  ci rcolazione su s trade pubbl iche, la  veloci tà  deve essere

l imitata  a  seconda del le caratteris tiche e condizioni  dei  percors i  e dei  mezzi .
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Caratteristiche di sicurezza. Le s trade devono essere atte a  res is tere a l  trans i to dei  mezzi  di  cui  è previs to l 'impiego,

con pendenze e curve adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni  soddis facenti . La  larghezza  del le

strade e del le rampe deve essere ta le da  consenti re un franco di  a lmeno 0,70 metri  ol tre la  sagoma di  ingombro

mass imo dei  mezzi  previs ti . Qualora  i l  franco venga l imitato ad un solo lato, devono essere rea l i zzate, nel l 'a l tro

lato, piazzole o nicchie di  ri fugio ad interva l l i  non superiori  a  20 metri  una da l l 'a l tra .

2) Percorsi pedonali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Caratteristiche di sicurezza. I  viottol i  e le sca le con gradini  ri cavati  nel  terreno devono essere provvis ti  di  parapetto nei

tratti  prospicienti  i l  vuoto quando i l  dis l ivel lo superi  i  due metri . Le a lzate dei  gradini  ri cavati  nel  terreno friabi le

devono essere sostenute, ove occorra , con tavole e pa letti  robusti .

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento;

2) Caduta  da l l 'a l to;

3) Scivolamenti , cadute a  l ivel lo;

Attrezzature per il primo soccorso

In cantiere dovrà  essere tenuta  una cassetta  di  pronto soccorso contenente i  pres idi  sani tari  necessari  a  prestare le

prime immediata  cure a i  lavoratori  feri ti  o colpi ti  da  malore improvviso.

L'uti l i zzo dei  pres idi  farmaceutici  del la  cassetta  di  pronto soccorso, di  cui  va  veri fi cata  la  buona conservazione, è

ri servata  a l la  dis infezione di  piccole feri te ed interventi  relativi  a  modesti  infortuni  in quanto per gl i  infortuni  gravi

s i  dovrà  ricorrere a l  pronto soccorso permanente del l 'Ospedale Civi le più vicino.

In cantiere dovrà  essere tenuto un idoneo e affidabi le telefono portati le per la  richiesta  di  interventi  di  emergenza.

In cantiere dovrà  pure essere tenuta  una tabel la  riportante i  numeri  telefonici  per i  cas i  di  emergenza.

Al  minimo detti  numeri  saranno relativi  a :

- sede operativa  di  ciascuna impresa  coinvol ta ;

- di rettore tecnico di  ciascuna impresa  coinvol ta ;

- responsabi le di  cantiere di  ciascuna impresa  coinvol ta ;

- responsabi le del la  s icurezza  di  ciascuna impresa  coinvol ta ;

- pronto soccorso del l 'Ospedale Civi le più vicino a l l 'area  di  cantiere;

- servizi  di  ambulanza  e di  el iambulanza  terri toria l i ;

- vigi l i  del  fuoco di  zona;

- autori tà  pubbl iche (Carabinieri , servizi  118, 113, etc.);

- Coordinatore riguardo a l la  s icurezza  e sa lute durante l 'esecuzione;

- Direttore dei  lavori .

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Servizi  sanitari: contenuto pacchetto di medicazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Contenuto del pacchetto di medicazione. I l  pacchetto di  medicazione, deve contenere a lmeno:  1) due pa ia  di  guanti

s teri l i  monouso;  2) un flacone di  soluzione cutanea di  iodopovidone a l  10% di  iodio da  125 ml  ;  3) un flacone di

soluzione fi s iologica  (sodio cloruro 0,9%) da  250 ml ;  4) una  compressa  di  garza  s teri le 18 x 40 in busta  s ingola ;  5) tre
compresse di  garza  s teri le 10 x 10 in buste s ingole;  6) una  pinzetta  da  medicazione s teri le monouso;  7) una

confezione di  cotone idrofi lo;  8) una  confezione di  cerotti  di  varie misure pronti  a l l 'uso;  9) un rotolo di  cerotto a l to

2,5 cm;  10) un rotolo di  benda orlata  a l ta  10 cm;  11) un pa io di  forbici ;  12) un laccio emostatico;  13) una  confezione

di  ghiaccio pronto uso;  14) un sacchetto monouso per la  raccol ta  di  ri fiuti  sani tari ;  15) i s truzioni  sul  modo di  usare i

pres idi  suddetti  e di  prestare i  primi  soccors i  in attesa  del  servizio di  emergenza.

2) Servizi  sanitari: contenuto cassetta di pronto soccorso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Contenuto cassetta di pronto soccorso. La  cassetta  di  pronto soccorso, deve contenere a lmeno:  1) cinque pa ia  di  guanti

s teri l i  monouso;  2) una  vis iera  paraschizzi ;  3) un flacone di  soluzione cutanea di  iodopovidone a l  10% di  iodio da  1

l i tro;  4) tre flaconi  di  soluzione fi s iologica  (sodio cloruro 0,9%) da  500 ml ;  5) dieci  compresse di  garza  s teri le 10 x 10

in buste s ingole;  6) due compresse di  garza  s teri le 18 x 40 in buste s ingole;  7) due tel i  s teri l i  monouso;  8) due

pinzette da  medicazione s teri le monouso;  9) una  confezione di  rete elastica  di  misura  media;  10) una  confezione di

cotone idrofi lo;  11) due confezioni  di  cerotti  di  varie misure pronti  a l l 'uso;  12) due rotol i  di  cerotto a l to 2,5 cm;  13)
un pa io di  forbici ;  14) tre lacci  emostatici ;  15) due confezioni  di  ghiaccio pronto uso;  16) due sacchetti  monouso per

la  raccol ta  di  ri fiuti  sani tari ;  17) un termometro;  18) un apparecchio per la  misurazione del la  press ione arteriosa .

Segnaletica di sicurezza

  Ai  sens i  del  D. Lgs . n. 81 del  9 apri le 2008 dovrà  essere esposta  ben vis ibi le la  seguente segnaletica :

- Segnal i  di  pericolo:

. ci rcolazione di  macchine semoventi .

- Segnalazione di  prescrizione:
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. casco di  protezione;

. guanti  di  protezione;

. scarpe antinfortunis tiche.

- Cartel l i  di  norme e di  i s truzioni :

. norme genera l i  e di  prevenzione infortuni ;

. norme antinfortunis tiche di  cantiere;

. soccors i  di  urgenza.

Si  provvederà  inol tre a l la  messa  in opera  del la  appos i ta  segnaletica  s tradale di  avviso di  cantiere o di  divieto dei

tipi  regolamentari  e del le necessarie lanterne a  batteria  notturne di  segnalazione degl i  sbarramenti , del le zone

manomesse non percorribi l i  in s icurezza  e dei  depos i ti .

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Segnaletica di sicurezza: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Segnaletica di sicurezza. Quando ri sul tano ri schi  che non possono essere evi tati  o sufficientemente l imitati  con

misure, metodi , o s i s temi  di  organizzazione del  lavoro, o con mezzi  tecnici  di  protezione col lettiva , i l  datore di  lavoro

fa  ricorso a l la  segnaletica  di  s icurezza , a l lo scopo di :  a) avverti re di  un ri schio o di  un pericolo le persone esposte;

b) vietare comportamenti  che potrebbero causare pericolo;  c) prescrivere determinati  comportamenti  necessari  a i

fini  del la  s icurezza;  d) forni re indicazioni  relative a l le usci te di  s icurezza  o a i  mezzi  di  soccorso o di  sa lvataggio;  e)
forni re a l tre indicazioni  in materia  di  prevenzione e s icurezza .

Servizi di gestione delle emergenze

Eventual i  s i tuazioni  di  emergenza  (pericolo grave ed imminente, infortunio grave, incendio o a l tro) dovranno essere

affrontate con i  cri teri  del la  mass ima prudenza, ricorrendo s ia  a i  mezzi  e a l l 'organizzazione aziendale che

al l 'intervento di  speci fici  Organi  pubbl ici  (VV.FF., Ospedale civi le, Commissariato P.S., Prefettura , Comune, etc.).

I l  personale abi l i tato ad affrontare le varie s i tuazioni  di  emergenza  è quel lo des ignato da  ciascun datore di  lavoro e

incaricato di  attuare le misure di  pronto soccorso, sa lvataggio, prevenzione incendi , lotta  antincendio, etc.

Quals ias i  emergenza  che comporti  pericolo o che abbia  già  causato danni  a l le persone o agl i  impianti , dovrà  essere

segnalata  immediatamente a l la  persona appos i tamente des ignata , servendos i  del  più vicino telefono, indicando

chiaramente i l  luogo, la  natura  e l 'enti tà  apparente del le condizioni  di  emergenza.

I l  personale des ignato ha  i l  dovere di  intervenire con tutti  i  mezzi  disponibi l i  adeguati  a l la  s i tuazione di  emergenza.

Tutte le comunicazioni  del l 'emergenza  devono essere portate a  conoscenza  immediatamente dei  datori  di  lavoro o

dei  di rigenti  responsabi l i  del le imprese interessate.

Questi  ul timi  devono accertars i  che tutte le dispos izioni  organizzative previs te nel  presente piano s iano

regolarmente appl icate.

Tutti  i  lavoratori  se non speci ficatamente des ignati  da l  proprio datore di  lavoro a l la  gestione del le emergenze

dovranno asteners i  da l l 'intervenire evi tando inuti l i  e dannos i  assembramenti .

a )Pericolo grave ed imminente

Si  definisce pericolo grave ed imminente una s i tuazione di  potenzia le danno per gl i  addetti , quale l 'infortunio grave

o morta le.

I  lavoratori , se esposti  ad un pericolo grave ed imminente, dovranno cessare la  propria  attivi tà  lavorativa  e

a l lontanars i  da l  luogo di  lavoro.

Ogni  lavoratore dovrà  prendere, nel l 'imposs ibi l i tà  di  contattare i l  proprio superiore gerarchico, le misure adeguate

per evi tare le conseguenze di  ta le pericolo, tenendo conto del le sue conoscenze e dei  mezzi  tecnici  disponibi l i .

I l  personale des ignato per gesti re l 'emergenza  a  segui to di  un pericolo grave ed imminente dovrà  svolgere le attivi tà

che saranno disposte da l  datore di  lavoro.

b)Infortunio grave

Si  intende per infortunio grave un incidente che provoca  les ioni  importanti , feri te profonde, fratture, dolore intenso

al le regioni  colpi te, pa l lore e sudore freddo, perdi ta  di  conoscenza.

Data  la  dis locazione del  cantiere, non può essere previs to i l  trasporto del l 'infortunato con mezzi  aziendal i , ma

occorrerà  chiedere tempestivamente l 'intervento del l 'el iambulanza  e di  personale qual i fi cato.

In ogni  caso i l  personale des ignato per i l  primo soccorso deve:

-   non acca lcars i  intorno a l l 'infortunato;

- conservare la  ca lma e non operare con precipi tazione;

- richiedere telefonicamente un'autoambulanza  a l  più vicino posto di  pronto soccorso speci ficando esattamente la

loca l i tà  in cui  s i  trova  l 'infortunato;

- ri levare tutte le informazioni  necessarie per una descrizione dettagl iata  del l 'accaduto a l  proprio datore di  lavoro

per l 'espletamento degl i  adempimenti  previs ti .

Interventi  di  urgente soccorso in caso di  arresto cardio-respiratorio, perdi ta  di  conoscenza, emorragia , fratture,

les ioni , elettrocuzione, feri te profonde dovranno essere eseguiti  solo da  persona appos i tamente preparata  e

addestrata  a  conoscenza  del le operazioni  da  eseguire e del le tecniche da  adottare.

In ogni  caso gl i  infortunati , fino a l l 'arrivo dei  soccors i , andranno protetti  da l  fumo, da l la  umidi tà  o da l la  polvere e da

ogni  a l tro agente esterno e sorvegl iati  attentamente e continuamente.
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Nel  caso di  incidenti  elettrici  (elettrocuzione) occorrerà  in primo luogo immediatamente interrompere la  corrente

oppure s taccare i l  soggetto con tela  gommata o con un pa lo di  legno, uti l i zzando cioè materia le non conduttore,

senza  toccare l 'infortunato di rettamente con le mani .

c)Emergenza  per incendio

Il  personale des ignato di  svolgere le attivi tà  di  prevenzione e lotta  antincendio dovrà:

-intervenire immediatamente;

-porre in atto le misure d'intervento con tutti  i  mezzi  e tipi  di  idranti  a  dispos izione (estintori , pompe, ecc.), tenendo

presente le sostanze uti l i zzate nel l 'attivi tà  produttiva , comprese quel le toss iche, esplos ive e combustibi l i ;

-se ri tenuto necessario chiamare i  VV.FF., informarl i  a l  loro arrivo sul lo svi luppo del l 'incendio ed ass is terl i  durante

l 'intervento;

Per lo spegnimento del l 'incendio di rettamente da  parte del  personale incaricato tenere presente che:

-è vietato l 'impiego di  acqua quando le materie con le qual i  verrebbe a  contatto possono reagi re in modo da

aumentare notevolmente la  temperatura  (per es . ca lce viva) o da  generare gas  infiammabi l i  o nocivi ;

-l 'acqua non deve essere usata  in pross imità  di  conduttori , macchine e apparecchi  elettrici  sotto tens ione.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Servizi  di gestione delle emergenze: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Servizi di gestione delle emergenze. I l  datore di  lavoro del l 'impresa  appal tatrice deve:  1) organizzare i  necessari

rapporti  con i  servizi  pubbl ici  competenti  in materia  di  primo soccorso, sa lvataggio, lotta  antincendio e gestione

del l 'emergenza;  2) des ignare preventivamente i  lavoratori  incaricati  a l la  gestione del le emergenze;  3) informare

tutti  i  lavoratori  che possono essere esposti  a  un pericolo grave e immediato ci rca  le misure predisposte e i

comportamenti  da  adottare;  4) programmare gl i  interventi , prendere i  provvedimenti  e dare i s truzioni  a ffinché i

lavoratori , in caso di  pericolo grave e immediato che non può essere evi tato, possano cessare la  loro attivi tà , o

metters i  a l  s icuro, abbandonando immediatamente i l  luogo di  lavoro;  5) adottare i  provvedimenti  necessari  a ffinché

quals ias i  lavoratore, in caso di  pericolo grave ed immediato per la  propria  s icurezza  o per quel la  di  a l tre persone e

nel l 'imposs ibi l i tà  di  contattare i l  competente superiore gerarchico, possa  prendere le misure adeguate per evi tare

le conseguenze di  ta le pericolo, tenendo conto del le sue conoscenze e dei  mezzi  tecnici  disponibi l i ;  6) garanti re la

presenza  di  mezzi  di  es tinzione idonei  a l la  classe di  incendio ed a l  l i vel lo di  ri schio presenti  sul  luogo di  lavoro,

tenendo anche conto del le particolari  condizioni  in cui  possono essere usati .

2) Mezzi estinguenti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Mezzi estinguenti. Devono essere predisposti  mezzi  ed impianti  di  es tinzione idonei  in rapporto a l le particolari

condizioni  in cui  possono essere usati , in ess i  compres i  gl i  apparecchi  estintori  portati l i  o carrel lati  di  primo

intervento. Detti  mezzi  ed impianti  devono essere mantenuti  in efficienza  e control lati  a lmeno una vol ta  ogni  sei

mes i  da  personale esperto.

3) Avvisatori acustici: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Avvisatori acustici. Quando ri sul tano ri schi  che non possono essere evi tati  o sufficientemente l imitati  con misure,

metodi , o s i s temi  di  organizzazione del  lavoro, o con mezzi  tecnici  di  protezione col lettiva , i l  datore di  lavoro può far

ricorso, ol tre a l la  segnaletica  s i  s icurezza , anche ad avvisatori  acustici  a l lo scopo di  avverti re di  un ri schio o di  un

pericolo le persone esposte.

4) Il luminazione di emergenza: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Illuminazione di emergenza. Quando l 'abbandono imprevedibi le ed immediato del  governo del le macchine o degl i

apparecchi  s ia  di  pregiudizio per la  s icurezza  del le persone o degl i  impianti ; quando s i  lavorino o s iano depos i tate

materie esplodenti  o infiammabi l i , l 'i l luminazione suss idiaria  deve essere forni ta  con mezzi  di  s icurezza  atti  ad

entrare immediatamente in funzione in caso di  necess i tà  e a  garanti re una i l luminazione sufficiente per intens i tà ,

durata , per numero e dis tribuzione del le sorgenti  luminose, nei  luoghi  nei  qual i  la  mancanza  di  i l luminazione

costi tui rebbe pericolo. Se detti  mezzi  non sono costrui ti  in modo da  entrare automaticamente in funzione, i

dispos i tivi  di  accens ione devono essere a  faci le portata  di  mano e le i s truzioni  sul l 'uso dei  mezzi  s tess i  devono

essere rese mani feste a l  personale mediante appos i ti  avvis i .

Misure generali di protezione contro il rischio di caduta dall'alto

Per le lavorazioni  che verranno eseguite ad a l tezze superiori  a  m 2 e che comportino la  poss ibi l i tà  di  cadute

dal l 'a l to, dovranno essere introdotte adeguate protezioni  col lettive, in primo luogo i  parapetti . Quando non s ia

poss ibi le rea l i zzare forme di  protezione col lettiva , dovranno obbl igatoriamente uti l i zzars i  cinture di  s icurezza .

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Ponteggi metall ici  fissi: prevenzioni a "Caduta dall 'alto";

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Requisiti degli addetti. I l  personale addetto a l  montaggio e smontaggio di  ponteggi  meta l l i ci  fi s s i  deve essere in
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possesso di  formazione adeguata  e mirata  a l le operazioni  previs te, forni to di  attrezzi  appropriati  ed in buono s tato

di  manutenzione.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Attrezzatura anticaduta. I l  personale addetto a l  montaggio e smontaggio di  ponteggi  meta l l i ci  fi s s i , ogni  qual  vol ta

non s iano attuabi l i  misure di  prevenzione e protezione col lettiva , dovrà  uti l i zzare idonei  s i s temi  di  protezione

anticaduta  individual i . In particolare sono da  prendere in cons iderazione speci fici  s i s temi  di  s icurezza  che

consentono una maggior mobi l i tà  del  lavoratore qual i : avvolgi tori /svolgi tori  automatici  di  fune di  trattenuta, s i s tema

a guida  fi s sa  e ancoraggio scorrevole, a l tri  s i s temi  analoghi .

2) Lavori in quota: prevenzioni a "Caduta dall 'alto";

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Attrezzatura anticaduta. I l  personale addetto a  lavori  in quota, ogni  qual  vol ta  non s iano attuabi l i  misure di

prevenzione e protezione col lettiva , dovrà  uti l i zzare idonei  s i s temi  di  protezione anticaduta  individual i . In

particolare sono da  prendere in cons iderazione speci fici  s i s temi  di  s icurezza  che consentono una maggior mobi l i tà

del  lavoratore qual i : avvolgi tori /svolgi tori  automatici  di  fune di  trattenuta, s i s tema a  guida  fi s sa  e ancoraggio

scorrevole, a l tri  s i s temi  analoghi .

3) Coperture: prevenzioni a "Caduta dall 'alto";

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Resistenza della copertura. Prima di  procedere a l la  esecuzione di  lavori  su tetti , lucernari , coperture s imi l i , deve essere

accertato che questi  abbiano res is tenza  sufficiente per sostenere i l  peso degl i  opera i  e dei  materia l i  di  impiego.

Nel  caso in cui  s ia  dubbia  ta le res is tenza, devono essere adottati  i  necessari  apprestamenti  atti  a  garanti re la

incolumità  del le persone addette, disponendo a  seconda dei  cas i , tavole sopra  le ordi ture, sottopalchi  e facendo

uso di  cinture di  s icurezza .

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Attrezzatura anticaduta. I l  personale addetto a  lavori  in copertura , ogni  qual  vol ta  non s iano attuabi l i  misure di

prevenzione e protezione col lettiva , dovrà  uti l i zzare idonei  s i s temi  di  protezione anticaduta  individual i . In

particolare sono da  prendere in cons iderazione speci fici  s i s temi  di  s icurezza  che consentono una maggior mobi l i tà

del  lavoratore qual i : avvolgi tori /svolgi tori  automatici  di  fune di  trattenuta, s i s tema a  guida  fi s sa  e ancoraggio

scorrevole, a l tri  s i s temi  analoghi .

Protezione perimetrale. Prima del l 'inizio dei  lavori  in copertura  è necessario veri fi care la  presenza  o approntare una

protezione perimetra le lungo tutto i l  contorno l ibero del la  superficie interessata .

4) Demolizioni: prevenzioni a "Caduta dall 'alto";

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Attrezzature anticaduta. L'uti l i zzo di  attrezzature anticaduta  per la  demol izione di  parti  di  costruzione come i  sola i

deve essere effettuato determinando accuratamente la  col locazione e la  tipologia  dei  punti  e/o l inee di  ancoraggio.

Mezzi meccanici. Le demol izioni  con mezzi  meccanici  sono ammesse solo su parti  i solate degl i  edi fici  e senza  a lcun

intervento di  manodopera  sul  manufatto compromesso da l la  demol izione meccanizzata  s tessa .

Ponti di servizio. Le demol izioni  effettuate con attrezzi  manual i , dei  muri  aventi  a l tezza  superiore a  2 metri , devono

essere effettuate uti l i zzando ponti  di  servizio indipendenti  da l l 'opera  da  demol i re.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta  da l l 'a l to;

Compiti in materia di sicurezza

Tutti  i  lavoratori  saranno informati  sui  ri schi  del la  loro attivi tà  attraverso una speci fica  attivi tà  di  informazione -

formazione promossa  e attuata  da l l 'impresa, in particolare attraverso la  divulgazione del  contenuto del  presente

piano.

Una copia  del  piano dovrà  essere tenuta  a  dispos izione dei  lavoratori  in cantiere ins ieme a i  disegni  esecutivi  di

progetto.

Prima del l 'inizio dei  lavori  i l  CSE trasmette i l  presente piano di  s icurezza  a  tutte le imprese esecutrici  e a i  lavoratori

autonomi .

A cura  di  ciascun datore di  lavoro, copia  del  presente piano e di  quel lo operativo di  s icurezza  saranno messe a

dispos izione dei  rappresentanti  dei  lavoratori  per la  s icurezza  a lmeno 10 giorni  prima del l 'inizio dei  lavori   in

cantiere.

Ciascun datore di  lavoro dovrà  consul tare i l  rappresentante per la  s icurezza  fornendo eventual i  chiarimenti  sul

contenuto del  piano. I l  rappresentante per la  s icurezza  potrà  formulare proposte a l  riguardo.

1) Responsabi le dei  lavori

    a ) organizzare i l  progetto esecutivo onde ottenere che durante i l  suo svi luppo s i  tengano in conti  i  principi  e le

misure genera l i  per la  sa lute e la  s icurezza  dei  lavoratori  prevedibi lmente destinati  a l la  rea l i zzazione del le

opere;

b) programmare tempi  e procedure di  esecuzione del le opere onde consenti re agl i  operatori  costruttori  di

piani ficare la  rea l i zzazione del le opere in modo da  ass icurare le condizioni  di  s icurezza  e di  igiene dei
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lavoratori  previs ti ;

c) nominare i l  Coordinatore per la  progettazione ed i l  coordinatore per l ’esecuzione;

d) veri fi care gl i  elaborati  del  Coordinatore in fase di  progettazione e di  trasmetterl i  a l le imprese invi tate ad

effettuare le offerte o individuate per l 'esecuzione dei  lavori ;

e) trasmettere la  Noti fi ca  prel iminare agl i  enti  competenti ;

f) a ffidare i  lavori  ad imprese che abbiano i  requis i ti  tecnici  e profess ional i  in relazione a i  lavori  da  svolgere;

g) veri fi care che le imprese s iano in regola  sotto gl i  aspetti  contributivi , ass icurativi  e del  lavoro in genere;

h) autorizzare o negare i l  subappalto;

i  ) veri fi care l 'operato del  Coordinatore per l ’esecuzione;

j) sospendere i  lavori , a l lontanare le imprese, rescindere i l  contratto, su motivata  richiesta  del  Coordinatore per

l ’esecuzione.

2) Coordinatore del la  s icurezza  per la  progettazione:

a) redigere i l  Piano di  Sicurezza  e Coordinamento, in conformità  a l l 'art. 100 del  D.Lgs . n. 81/2008;

b) riportare nel  piano di  s icurezza  e coordinamento la  s tima anal i s ta  dei  costi  del la  s icurezza;

c) va lutare, in col laborazione con i l  progetti s ta , la  congrui tà  del l 'importo di  progetto in relazione a l l 'ammontare

dei  costi  per la  s icurezza;

d) eventualmente, sottoporre a l  committente o a l  responsabi le dei  lavori , previa  comunicazione a l  progetti s ta ,

integrazioni  da  apportare a l  progetto a l  fine di  renderlo comprens ivo dei  costi  del la  s icurezza;

e) compi lare i l  fascicolo degl i  interventi  ul teriori ;

f) eventualmente, su richiesta  del  committente o del  responsabi le dei  lavori , forni re indicazioni  uti l i  e

supportare la  fase del la  scel ta  del le imprese e dei  lavoratori  autonomi  a l  fine di  poter va lutare l 'idoneità

tecnico profess ionale e la  ri spondenza  dei  concorrenti  a l le es igenze di  s icurezza  speci fica  nel  piano di

s icurezza  e coordinamento.

3) Coordinatore del la  s icurezza  per l 'esecuzione:

a) redigere i l  Piano di  Sicurezza  e Coordinamento, nel  caso in cui  la  des ignazione è conseguente a l la  ci rcostanze

che i  lavori  inizia lmente affidati  ad un'unica  impresa  sono in rea l tà  eseguiti  da  più imprese;

b) compi lare i l  fascicolo degl i  interventi  ul teriori , nel  caso in cui  la  des ignazione è conseguente a l la  ci rcostanze

che i  lavori  inizia lmente affidati  ad un'unica  impresa  sono in rea l tà  eseguiti  da  più imprese;

c) veri fi care, tramite azioni  di  coordinamento e control lo, l 'appl icazione del  Piano di  s icurezza  e coordinamento

e del le relative procedure di  lavoro, garantendo la  frequenza  del le vis i te in cantiere sul la  base del la

compless i tà  del l 'opera  e del  grado di  a ffidabi l i tà  del le imprese ed ass icurando la  sua  presenza  in cantiere

nel le fas i  di  maggiori  cri ti ci tà ;

d) verbal i zzare ogni  vi s i ta  in cantiere, ogni  dispos izione imparti ta  per i l  ri spetto del  Piano di  s icurezza  e

coordinamento, ogni  veri fi ca  degl i  avvenuti  adeguamenti  e, in genera le, ogni  comunicazione trasmessa  a l le

imprese o da  queste ricevute, dandone comunicazione scri tta  a l  committente o a l  responsabi le dei  lavori ;

e) veri fi care l 'idoneità  dei  Piani  operativi  di  s icurezza , presentati  da l le imprese esecutrici , e la  loro coerenza  con

quanto disposto nel  Piano di  s icurezza  e coordinamento;

f) adeguare i l  Piano di  s icurezza  e coordinamento e i l  Fascicolo degl i  interventi  ul teriori ;
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g) veri fi care che le imprese esecutrici  adeguino i  ri spettivi  Piani  operativi  di  s icurezza;

h) organizzare la  cooperazione e i l  coordinamento tra  le imprese e i  lavoratori  autonomi;

i ) veri fi care l 'attuazione di  quanto previs to negl i  accordi  tra  le parti  socia l i  a l  fine di  rea l i zzare coordinamento

dei  Rappresentanti  per la  s icurezza , fina l i zzato a l  migl ioramento del la  s icurezza  in cantiere;

j) segnalare a l  Committente o a l  Responsabi le dei  lavori  le “gravi” inosservanze da  parte del le imprese e a i

lavoratori  autonomi , previa  contestazione scri tta , e proporre la  sospens ione

dei  lavori , l 'a l lontanamento del le imprese o dei  lavoratori  autonomi  da l  cantiere o la  ri soluzione del

contratto;

k) comunicare, nel  caso in cui  i l  Committente o i l  Responsabi le dei  lavori  non addotti  a lcun provvedimento in

meri to a l la  segnalazione di  cui  a l  punto precedente, senza  forni re idonea giusti fi cazione, le inosservanze

al l 'Azienda ASL e a l la  Di rezione provincia le del  lavoro competenti  per terri torio;

l ) sospendere le s ingole lavorazioni  in caso di  pericolo grave imminente di rettamente ri scontrato, fino a l la

veri fi ca  degl i  avvenuti  adeguamenti  effettuati  da l le imprese interessate.

4) Responsabi le del la  s icurezza  per l 'impresa  appal tatrice

Ha i l  compito di  svolgere nel l 'ambito del  cantiere le funzioni  demandate a i  di rigenti  da l le vigenti  dispos izioni  in

materia  di  igiene e prevenzione. In  particolare, egl i  deve:

a) appl icare e far appl icare le norme di  s icurezza  previs te da l le leggi  in vigore;

b) provvedere a l l 'apprestamento dei  mezzi  di  s icurezza  necessari  per la  rea l i zzazione del l 'opera;

c) attuare i l  piano di  s icurezza  a i  fini  del la  s icurezza  col lettiva  ed individuale ed i l lus trare preventivamente

detto piano a i  preposti  in tutti  i  suoi  aspetti  rea l i zzativi ;

d) i s trui re e rendere edotti  i  lavoratori  dei  ri schi  speci fici  cui  sono esposti  e portare a  loro conoscenza  le

norme di  prevenzione;

e) s tabi l i re qual i  mezzi  personal i  di  protezione devono essere consegnati  e mettere gl i  s tess i  mezzi  a

dispos izione dei  lavoratori ;

f) vigi lare in meri to a l l 'effettivo impiego da  parte dei  lavoratori  dei  mezzi  personal i  di  protezione;

g) in mancanza  di  preposti  provvedere a i  compiti  descri tti  a l  paragrafo seguente.

5) Preposti

Gl i  eventual i  preposti  hanno i l  compito di  provvedere, nel l 'ambito del  settore in cui  operano, a l l 'attuazione del le

dispos izioni  di  s icurezza  imparti te da i  superiori  ed a  sovrintendere a l  buon andamento dei  lavori  loro assegnati .

In particolare hanno i l  compito di :

a ) attuare tutte le misure previs te da l  programma di  s icurezza  fornendo le necessarie i s truzioni  a i  sottoposti ;

b) rendere edotti  i  lavoratori  dei  ri schi  speci fici  cui  sono esposti  e portare a  loro conoscenza  le norme

essenzia l i  di  prevenzione;

c) es igere che i  lavoratori  osservino le norme di  s icurezza  e facciano corretto uso dei  mezzi  personal i  di

protezione mess i  a  loro dispos izione;

d) control lare periodicamente i  mezzi  personal i  di  protezione per accertare i l  permanere del lo s tato di

idoneità  a  prevenire i l  ri schio speci fico e darl i  in consegna a l  personale;

e) vigi lare per i l  pieno ri spetto, da  parte di  tutto i l  personale presente in cantiere, del le norme di  legge sul la

prevenzione e di  quel le previs te da l  piano di  s icurezza;

f) segnalare a i  di retti  superiori , per l 'adozione dei  provvedimenti  di  competenza, eventual i  inadempienze,

ri scontrate nel  corso del la  normale azione di  vigi lanza, da  parte dei  sottoposti ;

g) vigi lare affinché non venga rimossa  la  cartel lonis tica  di  s icurezza  presente in cantiere;

h) segnalare immediatamente a i  di retti  superiori  la  presenza  di  eventual i  ri schi  non previs ti  nel  piano di

s icurezza.

6) Obbl ighi  del  lavoratore

A norma del  D. Lgs . n. 81 del  9 apri le 2008, i  lavoratori  sono obbl igati  a :

a) osservare le norme di  legge sul la  s icurezza  ed igiene del  lavoro, nonché quel le previs te da l  presente piano;

b) usare con cura  i  dispos i tivi  di  s icurezza  ed i  mezzi  personal i  di  protezione mess i  a  dispos izione

dal l 'impresa;

c) segnalare a l  preposto o a l  Capo Cantiere le deficienze dei  dispos i tivi  e dei  mezzi  di  s icurezza  e di

protezione, nonché le a l tre eventual i  condizioni  di  pericolo di  cui  venissero a  conoscenza, adoperandos i

di rettamente, in caso di  urgenza  e nel l 'ambito del le loro competenze e poss ibi l i tà , per el iminare o ridurre

dette deficienze o pericol i ;

d) non rimuovere o modi ficare i  dispos i tivi  e gl i  a l tri  mezzi  di  s icurezza  e di  protezione senza  averne ottenuta

l 'autorizzazione;

Nuovo sistema di videosorveglianza con lettura targhe collegato al ministero dell_interno e telecamere contestuali

 - Pag. 25



e) non compiere, di  propria  iniziativa , operazioni  o manovre che non s iano di  loro competenza  e che possano

compromettere la  s icurezza  proprio o di  a l tre persone.

N.B. COVID-19
Si  rimanda a l  relativo paragrafo 'Misure anticontagio Covid-19' riportato nel  segui to.

Coordinamento tra imprese

Nel  caso del la  presenza  di  imprese subappaltatrici  o di  lavoratori  autonomi  in genere, i l  coordinamento del le

operazioni  in cantiere rimarrà  di  esclus iva  competenza  e responsabi l i tà  del l 'impresa  appal tatrice, in quanto essa

risponde del  contratto con la  committenza.

Nel  caso, l 'Impresa  appal tatrice dovrà  precisare la  suddivis ione dei  compiti  tra  le imprese con ri ferimento a l

cronoprogramma dei  lavori , ottenendo l 'approvazione del  Coordinatore riguardo a l la  s icurezza  e sa lute durante

l 'esecuzione.

Le prescrizioni  del  presente piano s i  appl icano a  tutte le imprese e lavoratori  autonomi  presenti .

Non sono identi fi cabi l i  particolari  ri schi  ri sul tanti  da l la  presenza  s imultanea o success iva  di  più imprese.

Misure generali di sicurezza

Nel la  dispos izione compless iva  del  cantiere e nel l 'approntamento dei  s ingol i  luoghi  devono essere adottate le

misure occorrenti  per rea l i zzare la  s icurezza  degl i  addetti  a i  lavori  e del le a l tre persone presenti  occas ionalmente e

per evi tare che i  lavori  ledano a l tre persone nel le vicinanze.

Nel l 'esecuzione dei  lavori  devono essere adottati  metodi  e mezzi  di  lavoro che tengano conto del la  forza  di  gravi tà  e

del le a l tre forze che intervengano nel l 'equi l ibrio del le masse e che in particolare:

- non compromettano la  s tabi l i tà  del l 'equi l ibrio del  terreno, del le opere e del le masse materia l i

prees is tenti  nel la  zona di  influenza  dei  lavori ;

- non comportino fas i  o pos izioni  di  equi l ibrio s tatico o dinamico instabi le per masse materia l i  costi tui te da

opere fi s se o provvis ional i , impianti , macchine e mezzi  fi s s i  e mobi l i  o semoventi , materia l i , attrezzi  e per

ogni  a l tra  massa  materia le capaci  di  apportare di rettamente o indi rettamente danni  a  persone.

Qualora  qualcuna del le condizioni  sopradescri tte non ri sul ti  praticamente rea l i zzabi le, devono essere adottate

misure proporzionate a l l 'enti tà  dei  ri schi  e del le loro prevedibi l i  conseguenze a l  fine di :

- impedire la  perdi ta  di  s tabi l i tà  d'equi l ibrio del  terreno, del le opere e del le masse materia l i  es is tenti  e, se

necessario, di  rafforzarle fino a l  grado necessario in relazione a l  prevedibi le mutare del le ci rcostanze

dal l 'inizio a l la  fine dei  lavori ;

- impedire l 'insorgenza   del le condizioni  che provochino a  persone o a  masse materia l i  del le insufficienze o

del le perdi te di  s tabi l i tà  pericolose;

- ridurre gl i  effetti  del le perdi te di  s tabi l i tà  eventualmente occorse a  persone o masse materia l i .

Dopo interruzioni  prolungate dei  lavori  o dopo fenomeni  atmosferici  intens i , la  ripresa  dei  lavori  sarà  preceduta  da l

control lo del la  s tabi l i tà  dei  terreni , del le eventual i  opere provvis ional i , del le reti  dei  servizi  e di  quant'a l tro

suscettibi le di  aver modi ficato le s i tuazioni  già  anal i zzate a i  fini  del la  s icurezza .

In caso di  individuazione di  s i tuazioni  di  ri schio prima non ri levate, la  va lutazione dovrà  essere opportunamente

integrata  con l 'aggiornamento del le misure di  prevenzione.

I  veicol i  motorizzati  devono tutti  essere in ottime condizioni  di  manutenzione.

Le relative operazioni  devono essere eseguite presso idonee officine o presso la  sede del l 'impresa.

Non sono ammesse operazioni  di  manutenzione in cantiere, sa lvo interventi  di  emergenza.

Cantiere itinerante

Data  la  tipologia  di  lavorazione ri sul ta  non poss ibi le recintare completamente tutto i l  tratto in oggetto. Per ta le

motivazione s i  procederà  attraverso una cantierizzazione i tinerante che avanzerà  ass ieme agl i  scavi  (anche in

porzioni  di fferenti  dis tanti  tra  loro). In breve s i  procederà  a l l 'ins ta l lazione di  baracche, wc e area  adibi ta  a l  primo

soccorso in una pos izione prefi ssata  recintata  e success ivamente s i  andrà  a  recintare la  zona di  scavo porzione per

porzione. La  zona o le zone di  scavo rimarranno recintate fino a l la  completa  ul timazione del le lavorazioni  di  posa

condotte e reinterro nel  tratto s tabi l i to. Una vol ta  ul timati  i  reinterri  del la  porzione s i  sposteranno le recinzione nel

tratto success ivo fino a l  completamento dei  lavori . Lungo i  tratti  s tradal i  s i  procederà  con la  rea l i zzazione di  un

senso unico a l ternato con semaforo mobi le (ove poss ibi le) o con chiusura  temporanea di  tratto s tradale e

indicazione di  percorso a l ternativo.

RISCHI SPECIFICI:
1) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;

2) Investimento, riba l tamento;
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE

Vietato fumare o usare fiamme l ibere.

Divieto di  trans i to a i  pedoni .

Vietato passare o sostare in questa  zona.

Segnal i  di  obbl igo, di  divieto e di

pericolo.
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Obbl igo uso mezzi  di  protezione personale in

dotazione a  ciascuno

E' obbl igatorio leggere le i s truzioni .

E' obbl igatorio lavars i  le mani .

Estintore.

Pericolo generico.

Lavori

Primo soccorso.
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Ordini materiali

Preconfigurazione telecamere e software

ALLESTIMENTO DI CANTIERE STRADALE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Allestimento di cantiere temporaneo su strada

Posa di segnaletica stradale temporanea

Allestimento di cantiere temporaneo su strada (fase)

Al lestimento di  un cantiere temporaneo lungo una s trada carrabi le senza  interruzione del  servizio.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all 'allestimento di cantiere temporaneo su strada;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi ;  g) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,

riba l tamento

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Attrezzi  manual i ;

3) Sca la  sempl ice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento,

riba l tamento; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Caduta  da l l 'a l to;

Movimentazione manuale dei  carichi .

Posa di segnaletica stradale temporanea (fase)

Posa  di  segnaletica  s tradale temporanea, lungo una s trada carrabi le senza  interruzione del  servizio.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di segnaletica stradale temporanea
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di segnaletica stradale temporanea;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi ;  g) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,

riba l tamento

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Attrezzi  manual i ;

3) Sca la  sempl ice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento,

riba l tamento; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Caduta  da l l 'a l to;

Movimentazione manuale dei  carichi .

OPERE IN PROGETTO

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Posa in opera telecamere varco 1

Posa in opera telecamere varco 2

Posa in opera telecamere varco 3

Posa in opera telecamere varco 4

Posa in opera telecamere varco 5

Posa in opera telecamere varco 6

Posa in opera telecamere varco 1 (fase)

Posa  di  pa l i  per insta l lazione telecamere completo di  pozzetto di  conness ione a l la  rete elettrica  compreso lo scavo

e la  rea l i zzazione del la  fondazione.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di pali  per pubblica i l luminazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi ;  g) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,

riba l tamento

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO
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MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Escavatore;

3) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento,

riba l tamento; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Elettrocuzione; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Punture,

tagl i , abras ioni .

Posa in opera telecamere varco 2 (fase)

Posa  di  pa l i  per insta l lazione telecamere completo di  pozzetto di  conness ione a l la  rete elettrica  compreso lo scavo

e la  rea l i zzazione del la  fondazione.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di pali  per pubblica i l luminazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi ;  g) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,

riba l tamento

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Escavatore;

3) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento,

riba l tamento; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Elettrocuzione; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Punture,

tagl i , abras ioni .

Posa in opera telecamere varco 3 (fase)

Posa  di  pa l i  per insta l lazione telecamere completo di  pozzetto di  conness ione a l la  rete elettrica  compreso lo scavo

e la  rea l i zzazione del la  fondazione.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di pali  per pubblica i l luminazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi ;  g) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,

riba l tamento

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Escavatore;

3) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento,

riba l tamento; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Elettrocuzione; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Punture,

tagl i , abras ioni .

Posa in opera telecamere varco 4 (fase)

Posa  di  pa l i  per insta l lazione telecamere completo di  pozzetto di  conness ione a l la  rete elettrica  compreso lo scavo

e la  rea l i zzazione del la  fondazione.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di pali  per pubblica i l luminazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi ;  g) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,

riba l tamento

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Escavatore;

3) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento,

riba l tamento; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Elettrocuzione; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Punture,

tagl i , abras ioni .

Posa in opera telecamere varco 5 (fase)

Posa  di  pa l i  per insta l lazione telecamere completo di  pozzetto di  conness ione a l la  rete elettrica  compreso lo scavo

e la  rea l i zzazione del la  fondazione.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di pali  per pubblica i l luminazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi ;  g) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,

riba l tamento

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Escavatore;

3) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento,

riba l tamento; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Elettrocuzione; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Punture,

tagl i , abras ioni .

Posa in opera telecamere varco 6 (fase)

Posa  di  pa l i  per insta l lazione telecamere completo di  pozzetto di  conness ione a l la  rete elettrica  compreso lo scavo

e la  rea l i zzazione del la  fondazione.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di pali  per pubblica i l luminazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi ;  g) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,

riba l tamento

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Escavatore;

3) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento,

riba l tamento; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Elettrocuzione; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Punture,

tagl i , abras ioni .

DISALLESTIMENTO DI CANTIERE STRADALE
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La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Disallestimento di cantiere temporaneo su strada

Rimozione di segnaletica stradale temporanea

Disallestimento di cantiere temporaneo su strada (fase)

Disa l les timento di  un cantiere temporaneo lungo una s trada carrabi le senza  interruzione del  servizio.

LAVORATORI:
Addetto al disallestimento di cantiere temporaneo su strada

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al disallestimento di cantiere temporaneo su strada;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi ;  g) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,

riba l tamento

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Attrezzi  manual i ;

3) Sca la  sempl ice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento,

riba l tamento; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Caduta  da l l 'a l to;

Movimentazione manuale dei  carichi .

Rimozione di segnaletica stradale temporanea (fase)

Rimozione di  segnaletica  s tradale temporanea, lungo una s trada carrabi le, senza  interruzione del  servizio.

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di segnaletica stradale temporanea

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di segnaletica stradale temporanea;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi ;  g) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,

riba l tamento

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Attrezzi  manual i ;
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3) Sca la  sempl ice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento,

riba l tamento; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Caduta  da l l 'a l to;

Movimentazione manuale dei  carichi .
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE
PREVENTIVE E PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Investimento,

riba l tamento

Rumore Vibrazioni

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Al les timento di  cantiere temporaneo su s trada; Posa  di

segnaletica  s tradale temporanea; Posa  in opera  telecamere varco 1; Posa  in

opera  telecamere varco 2; Posa  in opera  telecamere varco 3; Posa  in opera

telecamere varco 4; Posa  in opera  telecamere varco 5; Posa  in opera

telecamere varco 6; Disa l les timento di  cantiere temporaneo su s trada;

Rimozione di  segnaletica  s tradale temporanea;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nel le attivi tà  lavorative in presenza  di

traffico veicolare devono essere ri spettate le seguenti  precauzioni :  a) le

operazioni  di  posa  e di  rimozione dei  coni  e dei  del ineatori  fless ibi l i , e i l

tracciamento del la  segnaletica  orizzonta le,le operazioni  di  ins ta l lazione del la  segnaletica , cos ì come le fas i  di

rimozione, sono precedute e supportate da  addetti , muniti  di  bandierina  arancio fluorescente, preposti  a

preavvisare a l l 'utenza  la  presenza  di  uomini  e veicol i  sul la  carreggiata ;  b) la  compos izione minima del le squadre

deve essere determinata  in funzione del la  tipologia  di  intervento, del la  categoria  di  s trada, del  s i s tema segnaletico

da rea l i zzare e da l le condizioni  atmosferiche e di  vi s ibi l i tà . La  squadra  dovrà  essere composta  da  operatori  che

abbiano esperienza  nel  campo del le attivi tà  che prevedono interventi  in presenza  di  traffico veicolare nel la

categoria  di  s trada interessata  dagl i  interventi . Tutti  gl i  operatori  devono aver completato i l  percorso formativo

previs to da l la  normativa  vigente. Nel  caso di  squadra  composta  da  due persone, un operatore deve avere esperienza

nel  campo del le attivi tà  che prevedono interventi  in presenza  di  traffico veicolare, nel la  categoria  di  s trada

interessata  dagl i  interventi . Tutti  gl i  operatori  impiegati  in interventi  su s trade di  categoria  A, B, C, e D, devono

obbl igatoriamente usare indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  in classe 3;  c) in caso di  nebbia , di  precipi tazioni  nevose o,

comunque, condizioni  che possano l imitare notevolmente la  vi s ibi l i tà  o le caratteris tiche di  aderenza  del la

pavimentazione, non è consenti to effettuare operazioni  che comportino l 'espos izione a l  traffico di  operatori  e di

veicol i  nonché l 'ins ta l lazione di  cantieri  s tradal i  e relativa  segnaletica  di  preavviso e di  del imitazione. Nei  cas i  in

cui  le condizioni  negative dovessero sopraggiungere success ivamente a l l 'inizio del le attivi tà , queste sono

immediatamente sospese con conseguente rimozione di  ogni  e quals ias i  sbarramento di  cantiere e del la  relativa

segnaletica  (sempre che lo smantel lamento del  cantiere e la  rimozione del la  segnaletica  non costi tuisca  un

pericolo più grave per i  lavoratori  e l 'utenza  s tradale). Nei  cas i  di  interventi  di  emergenza  e di  lavori  aventi  carattere

di  indi fferibi l i tà  (incidenti , ca lamità , attuazione dei  piani  per la  gestione del le operazioni  invernal i , ecc.),

nonostante le condizioni  avverse, vanno comunque effettuate operazioni  che comportino l 'espos izione a l  traffico di

operatori , ma con l 'obbl igo di  uti l i zzo di  un moviere;  d) la  gestione operativa  degl i  interventi , cons is tente nel la

guida  e nel  control lo del l 'esecuzione del le operazioni , deve essere effettuata  da  un preposto adeguatamente

formato. La  gestione operativa  può anche essere effettuata  da  un responsabi le non presente nel la  zona di

intervento tramite centro radio o sa la  operativa .

Presegnalazione di inizio intervento. L'inizio del l 'intervento deve essere sempre opportunamente presegnalato. In

relazione a l  tipo di  intervento ed a l la  categoria  di  s trada, deve essere individuata  la  tipologia  di  presegnalazione

più adeguata  (ad esempio, sbandieramento con uno o più operatori , moviere meccanico, pannel l i  a  messaggio

variabi le, pi ttogrammi, s trumenti  di retti  di  segnalazione a l l 'utenza  tramite tecnologia  innovativa  oppure una

combinazione di  questi ), a l  fine di : preavvisare l 'utenza  del la  presenza  di  lavoratori ; indurre una maggiore prudenza;

consenti re una regolare manovra  di  ra l lentamento del la  veloci tà  dei  veicol i  sopraggiungenti . In caso di

presegnalazione di  inizio intervento tramite sbandieramento devono essere ri spettate le seguenti  precauzioni :  a)
nel la  scel ta  del  punto di  inizio del l 'attivi tà  di  sbandieramento devono essere privi legiati  i  tratti  in retti l ineo e

devono essere evi tati  s tazionamenti  in curva, immediatamente prima e dopo una ga l leria  e a l l 'interno di  una

gal leria  quando lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare a l l 'utenza  la  posa  di  segnaletica  s tradale;  b) a l

fine di  consenti re un graduale ra l lentamento è opportuno che la  segnalazione avvenga a  debita  dis tanza  da l la  zona
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dove inizia  l 'interferenza  con i l  normale trans i to veicolare, comunque nel  punto che ass icura  maggiore vis ibi l i tà  e

maggiori  poss ibi l i tà  di  fuga  in caso di  pericolo;  c) nel  caso le attivi tà  s i  protraggano nel  tempo, per evi tare

pericolos i  abbassamenti  del  l i vel lo di  attenzione, gl i  sbandieratori  devono essere avvicendati  nei  compiti  da  a l tri

operatori ;  d) tutte le vol te che non è poss ibi le la  gestione degl i  interventi  a  vi s ta , gl i  operatori  impegnati  nel le

operazioni  di  sbandieramento s i  tengono in contatto, tra  di  loro o con i l  preposto, mediante l 'uti l i zzo di  idonei

s i s temi  di  comunicazione di  cui  devono essere dotati ;  e) in presenza  di  particolari  caratteris tiche planimetriche

del la  tratta  interessata  (ad esempio, ga l lerie, serie di  curve, svincol i , ecc.), lo sbandieramento può comprendere

anche più di  un operatore.

Regolamentazione del traffico. Per la  regolamentazione del  senso unico a l ternato, quando non sono uti l i zzati  s i s temi

semaforici  temporizzati , i  movieri  devono ri spettare le seguenti  precauzioni :  a) i  movieri  s i  devono pos izionare in

pos izione anticipata  ri spetto a l  raccordo obl iquo ed in particolare, per le s trade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo i l

segnale di  "s trettoia", avendo costantemente cura  di  espors i  i l  meno poss ibi le a l  traffico veicolare;  b) nel  caso in

cui  queste attivi tà  s i  protraggano nel  tempo, per evi tare pericolos i  abbassamenti  del  l i vel lo di  attenzione, i  movieri

devono essere avvicendati  nei  compiti  da  a l tri  operatori ;  c) tutte le vol te che non è poss ibi le la  gestione degl i

interventi  a  vi s ta , gl i  operatori  impegnati  come movieri  s i  tengono in contatto tra  di  loro o con i l  preposto, mediante

l 'uti l i zzo di  idonei  s i s temi  di  comunicazione di  cui  devono essere dotati ;  d) le fermate dei  veicol i  in trans i to con

movieri , sono comunque effettuate adottando le dovute cautele per evi tare i  ri schi  conseguenti  a l  formars i  di  code.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Istruzioni per gli addetti. Per l 'esecuzione in s icurezza  del le attivi tà  di  sbandieramento gl i  operatori  devono:  a)
scendere da l  veicolo da l  lato non esposto a l  traffico veicolare;  b) iniziare subi to la  segnalazione di  sbandieramento

facendo osci l lare lentamente la  bandiera  orizzonta lmente, pos izionata  a l l 'a l tezza  del la  cintola , senza  movimenti

improvvis i , con cadenza  regolare, s tando sempre rivol ti  verso i l  traffico, in modo da  permettere a l l 'utente in trans i to

di  percepire l 'attivi tà  in corso ed effettuare una regolare e non improvvisa  manovra  di  ra l lentamento;  c) camminare

sul la  banchina  o sul la  cors ia  di  emergenza  fino a  portars i  in pos izione sufficientemente anticipata  ri spetto a l  punto

di  intervento in modo da  consenti re agl i  utenti  un ottimale ra l lentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino

a che non s iano cessate le es igenze di  presegnalazione;  e) la  presegnalazione deve durare i l  minor tempo poss ibi le

ed i  lavoratori  che la  eseguono s i  devono portare, appena poss ibi le, a  va l le del la  segnaletica  insta l lata  o comunque

al  di  fuori  di  zone di rettamente esposte a l  traffico veicolare;  f) uti l i zzare dispos i tivi  luminos i  o analoghi  dispos i tivi

se l 'attivi tà  viene svol ta  in ore notturne.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.I. 22 gennaio 2019, Allegato I; D.I. 22 gennaio 2019, Allegato II.

RISCHIO: Rumore

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Posa  in opera  telecamere varco 1; Posa  in opera  telecamere

varco 2; Posa  in opera  telecamere varco 3; Posa  in opera  telecamere varco 4;

Posa  in opera  telecamere varco 5; Posa  in opera  telecamere varco 6;

Nelle macchine: Autocarro; Escavatore;

Fascia di appartenenza. I l  l i vel lo di  espos izione è "Minore dei  va lori  inferiori  di

azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Organizzazione del lavoro. Le attivi tà  lavorative devono essere organizzate tenuto

conto del le seguenti  indicazioni :  a) scel ta  di  attrezzature di  lavoro adeguate,

tenuto conto del  lavoro da  svolgere, che emettano i l  minor rumore poss ibi le;  b) adozione di  metodi  di  lavoro che

impl icano una minore espos izione a l  rumore;  c) riduzione del  rumore mediante una migl iore organizzazione del

lavoro attraverso la  l imitazione del la  durata  e del l 'intens i tà  del l 'espos izione e l 'adozione di  orari  di  lavoro

appropriati , con sufficienti  periodi  di  riposo;  d) adozione di  opportuni  programmi  di  manutenzione del le

attrezzature e macchine di  lavoro, del  luogo di  lavoro e dei  s i s temi  sul  posto di  lavoro;  e) progettazione del la

s truttura  dei  luoghi  e dei  posti  di  lavoro a l  fine di  ridurre l 'espos izione a l  rumore dei  lavoratori ;  f) adozione di

misure tecniche per i l  contenimento del  rumore trasmesso per via  aerea, qual i  schermature, involucri  o rivestimenti

rea l i zzati  con materia l i  fonoassorbenti ;  g) adozione di  misure tecniche per i l  contenimento del  rumore s truttura le,

qual i  s i s temi  di  smorzamento o di  i solamento;  h) loca l i  di  riposo mess i  a  dispos izione dei  lavoratori  con rumoros i tà

ridotta  a  un l ivel lo compatibi le con i l  loro scopo e le loro condizioni  di  uti l i zzo.
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RISCHIO: Vibrazioni

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle macchine: Autocarro;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV):

"Inferiore a  0,5 m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Misure generali. I  ri schi , derivanti  da l l 'espos izione dei  lavoratori  a  vibrazioni ,

devono essere el iminati  a l la  fonte o ridotti  a l  minimo.

b) Nelle macchine: Escavatore;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV):

"Compreso tra  0,5 e 1 m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Misure generali. I  ri schi , derivanti  da l l 'espos izione dei  lavoratori  a  vibrazioni , devono essere el iminati  a l la  fonte o

ridotti  a l  minimo.

Organizzazione del lavoro. Le attivi tà  lavorative devono essere organizzate tenuto conto del le seguenti  indicazioni :  a) i
metodi  di  lavoro adottati  devono essere quel l i  che richiedono la  minore espos izione a  vibrazioni  meccaniche;  b) la
durata  e l 'intens i tà  del l 'espos izione a  vibrazioni  meccaniche deve essere opportunamente l imitata  a l  minimo

necessario per le es igenze del la  lavorazione;  c) l 'orario di  lavoro deve essere organizzato in maniera  appropriata  a l

tipo di  lavoro da  svolgere;  d) devono essere previs ti  adeguati  periodi  di  riposo in funzione del  tipo di  lavoro da

svolgere.

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di  lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate a l  lavoro da  svolgere;  b) devono

essere concepite nel  ri spetto dei  principi  ergonomici ;  c) devono produrre i l  minor l ivel lo poss ibi le di  vibrazioni ,

tenuto conto del  lavoro da  svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati  programmi  di  manutenzione.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:

Devono essere forni ti : a) indumenti  protettivi ; b) dispos i tivi  di  smorzamento; c) sedi l i  ammortizzanti .
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni

Attrezzi  manual i Sca la  sempl ice

ATTREZZI MANUALI

Gl i  attrezzi  manual i , presenti  in tutte le fas i  lavorative, sono sostanzia lmente

costi tui ti  da  una parte destinata  a l l 'impugnatura  ed un'a l tra , variamente

conformata, a l la  speci fica  funzione svol ta .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagl i , abras ioni ;

2) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: util izzatore attrezzi manuali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza .

SCALA SEMPLICE

La  sca la  a  mano sempl ice è adoperata  per superare dis l ivel l i  o effettuare

operazioni  di  carattere temporaneo a  quote non a l trimenti  raggiungibi l i .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta  da l l 'a l to;

2) Movimentazione manuale dei  carichi ;

3) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Caratteristiche di sicurezza:  1) le sca le a  mano devono essere costrui te con materia le adatto a l le condizioni  di

impiego, possono quindi  essere in ferro, a l luminio o legno, ma devono essere sufficientemente res is tenti  ed avere

dimens ioni  appropriate a l l 'uso;  2) le sca le in legno devono avere i  piol i  incastrati  nei  montanti  che devono essere

trattenuti  con ti ranti  in ferro appl icati  sotto i  due piol i  es tremi ; le sca le lunghe più di  4 m devono avere anche un

ti rante intermedio;  3) in tutti  i  cas i  le sca le devono essere provvis te di  dispos i tivi  antisdrucciolo a l le estremità
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inferiori  dei  due montanti  e di  elementi  di  trattenuta  o di  appoggi  antisdrucciolevol i  a l le estremità  superiori .

2) DPI: util izzatore scala semplice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza .
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni

Autocarro Escavatore

AUTOCARRO

L'autocarro è un mezzo d'opera  uti l i zzato per i l  trasporto di  mezzi , materia l i  da

costruzione, materia l i  di  ri sul ta  ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti , s tri tolamenti ;

2) Getti , schizzi ;

3) Ina lazione polveri , fibre;

4) Incendi , esplos ioni ;

5) Investimento, riba l tamento;

6) Rumore;

7) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;

8) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco (a l l 'es terno del la  cabina);  b) maschera  antipolvere (in presenza  di  lavorazioni

polverose);  c) guanti  (a l l 'es terno del la  cabina);  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi ;  f) indumenti  ad

a l ta  vis ibi l i tà  (a l l 'es terno del la  cabina).

ESCAVATORE

L'escavatore è una macchina  operatrice con pa la  anteriore impiegata  per lavori  di

scavo, riporto e movimento di  materia l i .

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti , s tri tolamenti ;

2) Elettrocuzione;

3) Ina lazione polveri , fibre;

4) Incendi , esplos ioni ;

5) Investimento, riba l tamento;

6) Rumore;

7) Scivolamenti , cadute a  l ivel lo;

8) Vibrazioni ;
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore escavatore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco (a l l 'es terno del la  cabina);  b) otoprotettori  (in presenza  di  cabina  aperta);  c)
maschera  antipolvere (in presenza  di  cabina  aperta);  d) guanti  (a l l 'es terno del la  cabina);  e) ca lzature di  s icurezza;

f) indumenti  protettivi ;  g) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (a l l 'es terno del la  cabina).
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Autocarro Allestimento di cantiere temporaneo su strada; Posa

di segnaletica stradale temporanea; Posa in opera

telecamere varco 1; Posa in opera telecamere varco

2; Posa in opera telecamere varco 3; Posa in opera

telecamere varco 4; Posa in opera telecamere varco

5; Posa in opera telecamere varco 6; Disallestimento

di cantiere temporaneo su strada; Rimozione di

segnaletica stradale temporanea. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Escavatore Posa in opera telecamere varco 1; Posa in opera

telecamere varco 2; Posa in opera telecamere varco

3; Posa in opera telecamere varco 4; Posa in opera

telecamere varco 5; Posa in opera telecamere varco

6. 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01
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COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC
  I l  coordinamento genera le avverrà  con le riunioni  disposte da l  Coordinatore per l 'esecuzione a l  fine di :

- garanti re la  corretta  appl icazione dei  Piani  di  Sicurezza;

- informare i  lavoratori  di  eventual i  ri schi  particolari  emers i .

La  cadenza  del le riunioni  è a  discrezione del  Coordinatore, ma dovrà  essere in ogni  caso convocata  una riunione con

tutte le imprese e i  lavoratori  autonomi  incaricati  in occas ione del l 'intervento di  ogni  nuovo soggetto.
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI

1)  Interferenza nel periodo dal 58° g al 59° g dall 'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Allestimento di cantiere temporaneo su strada
 - Posa di segnaletica stradale temporanea

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  58° g a l  59° g per 2 giorni  lavorativi , e da l  58° g a l  59° g

per 2 giorni  lavorativi .

Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  58° g a l  59° g per 2 giorni  lavorativi .

Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo

d'uomo.

b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se

del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la

formazione di polveri.

d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)

e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:

Allestimento di cantiere temporaneo su strada:
a) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Posa di segnaletica stradale temporanea:
a) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

2)  Interferenza nel periodo dal 107° g al 117° g dall 'inizio dei lavori, per un totale di 9 giorni lavorativi. Fasi:
 - Disallestimento di cantiere temporaneo su strada
 - Rimozione di segnaletica stradale temporanea

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  107° g a l  117° g per 9 giorni  lavorativi , e da l  107° g a l

117° g per 9 giorni  lavorativi .

Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  107° g a l  117° g per 9 giorni  lavorativi .

Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo

d'uomo.

b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se

del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la

formazione di polveri.

d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)

e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:

Disallestimento di cantiere temporaneo su strada:
a) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rimozione di segnaletica stradale temporanea:
a) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI,
ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI

PROTEZIONE COLLETTIVA
(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Non è previs to l 'uti l i zzo di  parti  comuni  per quanto riguarda apprestamenti , attrezzature, mezzi  e servizi  di

protezione col lettiva .

Nel  caso di  subappalto di  a lcune opere, potranno essere uti l i zzati  in comune solo i  box meta l l i ci  ad uso servizi

igienici , spogl iatoio e ripostigl io.

Le modal i tà  di  coordinamento e le regole per ta le uti l i zzo sono di  esclus iva  pertinenza  e responsabi l i tà

del l 'impresa  principa le e dovranno essere espl ici tate nel  POS.

Sono di  esclus iva  pertinenza  e responsabi l i tà  del l 'impresa  principa le anche le modal i tà  di  coordinamento e le

regole di  uti l i zzo del l 'eventuale loca le affi ttato ad uso ufficio / spogl iatoio / servizi  igienici .

Le scel te del l 'impresa  dovranno essere espl ici tate nel  POS.
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL
COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE

IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI
(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

 Riunione di  coordinamento

Descrizione:

Nel  caso del la  presenza  di  imprese subappaltatrici  o di  lavoratori  autonomi  in genere, i l  coordinamento del le

operazioni  in cantiere rimarrà  di  esclus iva  competenza  e responsabi l i tà  del l 'impresa  appal tatrice, in quanto essa

risponde del  contratto con i l  Committente.

Nel  caso, l 'Impresa  appal tatrice dovrà  precisare la  suddivis ione dei  compiti  tra  le imprese con ri ferimento a l

cronoprogramma dei  lavori , ottenendo l 'approvazione del  Coordinatore riguardo a l la  s icurezza  e sa lute durante

l 'esecuzione.

Per eventual i  es igenze particolari  i l  Coordinatore per l 'esecuzione provvederà  a  s tabi l i re le modal i tà  organizzative

del la  cooperazione e del  coordinamento, nonché del la  reciproca  informazione, fra  i  datori  di  lavoro e tra  questi  ed i

lavoratori  autonomi .

Le prescrizioni  del  presente piano s i  appl icano a  tutte le imprese e lavoratori  autonomi  presenti .
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DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS
 Evidenza  del la  consul tazione

Descrizione:

La  consul tazione e partecipazione dei  lavoratori , per i l  tramite del  RLS, è necessaria  per evi tare i  ri schi  dovuti  a

carenze di  informazione e conseguentemente di  col laborazione tra  i  soggetti  di  area  operativa . L'RLS deve essere

consul tato preventivamente in meri to a l  PSC (prima del la  sua  accettazione) e a l  POS (prima del la  consegna a l  CSE o

a l l ’impresa  affidataria), nonché sul le loro eventual i  modi fiche s igni ficative, a ffinché possa  formulare proposte a l

riguardo.

I  datori  di  lavoro del le imprese esecutrici  forniscono a l  RLS informazioni  e chiarimenti  sui  succi tati  piani , che devono

essergl i  mess i  a  dispos izione a lmeno dieci  giorni  prima del l 'inizio dei  lavori .
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO,
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Pronto soccorso:

 gestione separata  tra  le imprese

Le modal i tà  di  organizzazione del le emergenze dovranno essere espl ici tate nei  POS di  ciascuna impresa.

In cons iderazione del le dimens ioni  e del la  tipologia , nel  cantiere non è previs to un servizio comune di  pronto

soccorso, antincendio ed evacuazione dei  lavoratori .

Eventual i  s i tuazioni  di  emergenza  dovranno essere gesti te da i  s ingol i  datori  di  lavoro come precisato nel  presente

piano, ma dovrà  essere data  immediata  comunicazione a l  Coordinatore per l 'esecuzione che dovrà  vigi lare

sul l 'evoluzione del la  s i tuazione.

In cantiere occorre garanti re la  presenza  del le seguenti  attrezzature:

a) cassetta  di  pronto soccorso, tenuta  presso i l  luogo di  lavoro, adeguatamente custodi ta  in un posto faci lmente

access ibi le ed individuabi le con segnaletica  appropriata ;

b) un mezzo di  comunicazione idoneo ad attivare rapidamente i l  s i s tema di  emergenza. Al lo scopo, è essenzia le

individuare prima del l 'inizio dei  lavori  i l  pres idio sani tario di  pronto soccorso più vicino a l  cantiere a l  quale fare

ri ferimento in caso di  bisogno.

Tutti  i  lavoratori  devono conoscere i  nomi  del le persone incaricate di  effettuare i l  primo soccorso, i l  loro numero di

telefono e/o l ’area  di  lavoro presso i l  cantiere.

I l  lavoratore che ass is te o è i l  primo a  venire a  conoscenza  di  un infortunio deve prima di  tutto intervenire sul le

cause che lo hanno provocato, in modo che non s i  aggravi  i l  danno e/o non vengano coinvol te a l tre persone.

Nel l ’effettuazione di  questo intervento ogni  lavoratore è comunque tenuto prima di  tutto a  proteggere se s tesso per

non infortunars i  a  sua  vol ta .

Dopo essere intervenuto sul le cause del l ’infortunio i l  lavoratore deve prendere contatto prima poss ibi le con un

addetto a l  primo soccorso e richiederne telefonicamente o di rettamente l ’intervento urgente e metters i  a  sua

dispos izione.

Numeri di telefono delle emergenze:
NUMERO UNICO DI EMERGENZA EUROPEO: tel. 112

Carabinieri  pronto intervento: tel . 112

Servizio pubbl ico di  emergenza  Pol i zia : tel . 113

Pol i zia  di  s tato:                                                               tel . 113

Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel . 115

Croce rossa  Ita l iana tel . 118

EMERGENZA COVID-19
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CONCLUSIONI GENERALI
Al  presente Piano di  Sicurezza  e Coordinamento sono a l legati  i  seguenti  elaborati , da  cons iderars i  parte integrante

del  Piano s tesso:

 - Al legato "A" - Diagramma di  Gantt (Cronoprogramma dei  lavori );

 - Al legato "B" - Anal i s i  e va lutazione dei  ri schi ;

 - Al legato "C" - Stima dei  costi  del la  s icurezza;

s i  a l lega, a l tres ì:

 - Fascicolo con le caratteris tiche del l 'opera  (per la  prevenzione e protezione dei  ri schi );

 - Elaborati  speci fici  s tradal i ;

 - Piano anticontagio Covid-19;

 - Tavole espl icative di  progetto.
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Firma

_____________________
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ALLEGATO "A"

Comune di VAL DI CHY
Provincia di TO

DIAGRAMMA DI GANTT
cronoprogramma dei lavori

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: Nuovo sistema di videosorveglianza con lettura targhe collegato al ministero
dell_interno e telecamere contestuali

COMMITTENTE: Comune di Val di Chy.

CANTIERE: Vari tratti del comune, VAL DI CHY (TO)

Loranzè, 07/11/2022

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Ing. ZAPPALA' Gabriele Giovanni)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Geom. Guaita Mara )

Ing. ZAPPALA' Gabriele Giovanni
Strada Provinciale 222, n.31
10010 Loranzè (TO)
Tel.: 0125.1970499 - Fax: 0125.564014
E-Mail: gabriele.zappala@sertec-engineering.com

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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Nome attività Durata

Ordini materiali 29 g

Preconfigurazione telecamere e software 11 g

Allestimento di cantiere stradale 2 g

Allestimento di cantiere temporaneo su strada 2 g

Posa di segnaletica stradale temporanea 2 g

Opere in progetto 30 g

Posa in opera telecamere varco 1 5 g

Posa in opera telecamere varco 2 5 g

Posa in opera telecamere varco 3 5 g

Posa in opera telecamere varco 4 5 g

Posa in opera telecamere varco 5 5 g

Posa in opera telecamere varco 6 5 g

Disallestimento di cantiere stradale 9 g

Disallestimento di cantiere temporaneo su strada 9 g

Rimozione di segnaletica stradale temporanea 9 g

LEGENDA Zona:

Z1 = ZONA UNICA

s-1 s1 s2 s3 s4 s5 s6 s7 s8 s9 s10 s11 s12 s13 s14 s15 s16 s17 s18 s19

Mese 1 Mese 2 Mese 3 Mese 4 Mese 5

29Z1

11Z1

2Z1

2Z1

5Z1

5Z1

5Z1

5Z1

5Z1

5Z1

9Z1

9Z1
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ALLEGATO "B"

Comune di VAL DI CHY
Provincia di TO

ANALISI E VALUTAZIONE
DEI RISCHI

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: Nuovo sistema di videosorveglianza con lettura targhe collegato al ministero
dell_interno e telecamere contestuali

COMMITTENTE: Comune di Val di Chy.

CANTIERE: Vari tratti del comune, VAL DI CHY (TO)

Loranzè, 07/11/2022

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Ing. ZAPPALA' Gabriele Giovanni)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Geom. Guaita Mara )

Ing. ZAPPALA' Gabriele Giovanni
Strada Provinciale 222, n.31
10010 Loranzè (TO)
Tel.: 0125.1970499 - Fax: 0125.564014
E-Mail: gabriele.zappala@sertec-engineering.com

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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ANALISI E VALUTAZIONE
DEI RISCHI

La valutazione dei rischi è stata effettuata ai sensi della normativa italiana vigente:

 - D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, "Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della
sicurezza nei luoghi di lavoro".

Testo coordinato con:

 - D.L. 3 giugno 2008, n. 97, convertito con modificazioni dalla L. 2 agosto 2008, n. 129;

 - D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133;

 - D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14;

 - L. 18 giugno 2009, n. 69;

 - L. 7 luglio 2009, n. 88;

 - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106;

 - D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25;

 - D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 30 luglio 2010, n. 122;

 - L. 4 giugno 2010, n. 96;

 - L. 13 agosto 2010, n. 136;

 - Sentenza della Corte costituzionale 2 novembre 2010, n. 310;

 - D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2011, n. 10;

 - D.L. 12 maggio 2012, n. 57, convertito con modificazioni dalla L. 12 luglio 2012, n. 101;

 - L. 1 ottobre 2012, n. 177;

 - L. 24 dicembre 2012, n. 228;

 - D.Lgs. 13 marzo 2013, n. 32;

 - D.P.R. 28 marzo 2013, n. 44;

 - D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 98;

 - D.L. 28 giugno 2013, n. 76, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 99;

 - D.L. 14 agosto 2013, n. 93, convertito con modificazioni dalla L. 15 ottobre 2013, n. 119;

 - D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla L. 30 ottobre 2013, n. 125;

 - D.L. 23 dicembre 2013, n. 145, convertito con modificazioni dalla L. 21 febbraio 2014, n. 9;

 - D.Lgs. 19 febbraio 2014, n. 19;

 - D.Lgs. 15 giugno 2015, n. 81;

 - L. 29 luglio 2015, n. 115;

 - D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 151;

 - D.L. 30 dicembre 2015, n. 210 convertito con modificazioni dalla L. 25 febbraio 2016, n. 21;

 - D.Lgs. 15 febbraio 2016, n. 39;

 - D.Lgs. 1 agosto 2016, n. 159;

 - D.L. 30 dicembre 2016, n. 244 convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2017, n. 19;

 - D.L. 4 ottobre 2018, n. 113 convertito con modificazioni dalla L. 1 dicembre 2018, n. 132;

 - D.Lgs. 19 febbraio 2019, n. 17;

 - D.I. 02 maggio 2020;

 - D.Lgs. 1 giugno 2020, n. 44;

 - D.Lgs. 31 luglio 2020, n. 101;

 - D.L. 7 ottobre 2020, n. 125 convertito con modificazioni dalla L. 27 novembre 2020, n. 159;

 - D.L. 28 ottobre 2020, n. 137 convertito con modificazioni dalla L. 18 dicembre 2020, n. 176;

 - D.I. 11 febbraio 2021;

 - D.I. 20 dicembre 2021.

Individuazione del criterio generale seguito per la valutazione dei rischi

La valutazione del rischio [R], necessaria per definire le priorità degli interventi di miglioramento della sicurezza aziendale, è stata

effettuata tenendo conto dell'entità del danno [E] (funzione delle conseguenze sulle persone in base ad eventuali conoscenze

statistiche o in base al registro degli infortuni o a previsioni ipotizzabili) e della probabilità di accadimento dello stesso [P] (funzione

di valutazioni di carattere tecnico e organizzativo, quali le misure di prevenzione e protezione adottate -collettive e individuali-, e

funzione dell'esperienza lavorativa degli addetti e del grado di formazione, informazione e addestramento ricevuto).

La metodologia per la valutazione "semi-quantitativa" dei rischi occupazionali generalmente utilizzata è basata sul metodo "a

matrice" di seguito esposto.

La Probabilità di accadimento [P] è la quantificazione (stima) della probabilità che il danno, derivante da un fattore di rischio dato,
effettivamente si verifichi. Essa può assumere un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di probabilità di

accadimento:

Soglia Descrizione della probabilità di accadimento Valore
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Molto probabile
1) Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno,

2) Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione,

3) Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa.

[P4]

Probabile
1) E' noto qualche episodio in cui il pericolo ha causato danno,

2) Il pericolo può trasformarsi in danno anche se non in modo automatico,

3) Il verificarsi del danno susciterebbe scarsa sorpresa.

[P3]

Poco probabile
1) Sono noti rari episodi già verificati,

2) Il danno può verificarsi solo in circostanze particolari,

3) Il verificarsi del danno susciterebbe sorpresa.

[P2]

Improbabile
1) Non sono noti episodi già verificati,

2) Il danno si può verificare solo per una concatenazione di eventi improbabili e tra loro indipendenti,

3) Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità.

[P1]

L'Entità del danno [E] è la quantificazione (stima) del potenziale danno derivante da un fattore di rischio dato. Essa può assumere
un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di danno:

Soglia Descrizione dell'entità del danno Valore

Gravissimo
1) Infortunio con lesioni molto gravi irreversibili e invalidità totale o conseguenze letali,

2) Esposizione cronica con effetti letali o totalmente invalidanti.
[E4]

Grave
1) Infortunio o inabilità temporanea con lesioni significative irreversibili o invalidità parziale.

2) Esposizione cronica con effetti irreversibili o parzialmente invalidanti.
[E3]

Significativo
1) Infortunio o inabilità temporanea con disturbi o lesioni significative reversibili a medio termine.

2) Esposizione cronica con effetti reversibili.
[E2]

Lieve
1) Infortunio o inabilità temporanea con effetti rapidamente reversibili.

2) Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili.
[E1]

Individuato uno specifico pericolo o fattore di rischio, il valore numerico del rischio [R] è stimato quale prodotto dell'Entità del

danno [E] per la Probabilità di accadimento [P] dello stesso.

[R] = [P] x [E]

Il Rischio [R], quindi, è la quantificazione (stima) del rischio. Esso può assumere un valore sintetico compreso tra 1 e 16, come si
può evincere dalla matrice del rischio di seguito riportata.

Rischio
[R]

Improbabile
[P1]

Poco probabile
[P2]

Probabile
[P3]

Molto probabile
[P4]

Danno lieve
[E1]

Rischio basso
[P1]X[E1]=1

Rischio basso
[P2]X[E1]=2

Rischio moderato
[P3]X[E1]=3

Rischio moderato
[P4]X[E1]=4

Danno significativo
[E2]

Rischio basso
[P1]X[E2]=2

Rischio moderato
[P2]X[E2]=4

Rischio medio
[P3]X[E2]=6

Rischio rilevante
[P4]X[E2]=8

Danno grave
[E3]

Rischio moderato
[P1]X[E3]=3

Rischio medio
[P2]X[E3]=6

Rischio rilevante
[P3]X[E3]=9

Rischio alto
[P4]X[E3]=12

Danno gravissimo
[E4]

Rischio moderato
[P1]X[E4]=4

Rischio rilevante
[P2]X[E4]=8

Rischio alto
[P3]X[E4]=12

Rischio alto
[P4]X[E4]=16

ESITO DELLA VALUTAZIONE
DEI RISCHI

Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

- AREA DEL CANTIERE -
CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE

CA Condutture sotterranee
RS Annegamento E4 * P1 = 4
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Incendi, esplosioni E4 * P1 = 4
RS Seppellimento, sprofondamento E3 * P1 = 3
CA Linee aeree
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

FE Strade
RS Investimento E4 * P1 = 4

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE
RT Abitazioni
RS Rumore E2 * P1 = 2
RS Polveri E2 * P1 = 2

- ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE -
OR Accesso dei mezzi di fornitura materiali
RS Investimento E4 * P1 = 4
OR Dislocazione degli impianti di cantiere
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
OR Dislocazione delle zone di carico e scarico
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
OR Viabilità principale di cantiere
RS Investimento E3 * P1 = 3
OR Zone di deposito attrezzature
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
OR Zone di stoccaggio dei rifiuti
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
OR Viabilità automezzi e pedonale
RS Investimento E3 * P1 = 3
RS Caduta dall'alto E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E3 * P1 = 3
OR Misure generali di protezione contro il rischio di caduta dall'alto
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
OR Cantiere itinerante
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1

- LAVORAZIONI E FASI -
LF Allestimento di cantiere stradale
LF Allestimento di cantiere temporaneo su strada (fase)
LV Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6
MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Posa di segnaletica stradale temporanea (fase)
LV Addetto alla posa di segnaletica stradale temporanea
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6
MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Opere in progetto
LF Posa in opera telecamere varco 1 (fase)
LV Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Escavatore
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
VB Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
LF Posa in opera telecamere varco 2 (fase)
LV Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Escavatore
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
VB Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
LF Posa in opera telecamere varco 3 (fase)
LV Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

MA Autocarro
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Escavatore
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
VB Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
LF Posa in opera telecamere varco 4 (fase)
LV Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Escavatore
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
VB Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
LF Posa in opera telecamere varco 5 (fase)
LV Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Escavatore
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
VB Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
LF Posa in opera telecamere varco 6 (fase)
LV Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Escavatore
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
VB Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
LF Disallestimento di cantiere stradale
LF Disallestimento di cantiere temporaneo su strada (fase)
LV Addetto al disallestimento di cantiere temporaneo su strada
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6
MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Rimozione di segnaletica stradale temporanea (fase)
LV Addetto alla rimozione di segnaletica stradale temporanea
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6
MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LEGENDA:
[CA] = Caratteristiche area del Cantiere; [FE] = Fattori esterni che comportano rischi per il Cantiere; [RT] = Rischi che le lavorazioni di
cantiere comportano per l'area circostante; [OR] = Organizzazione del Cantiere; [LF] = Lavorazione; [MA] = Macchina; [LV] =
Lavoratore; [AT] = Attrezzo; [RS] = Rischio; [RM] = Rischio rumore; [VB] = Rischio vibrazioni; [CH] = Rischio chimico; [CHS] =
Rischio chimico (sicurezza); [MC1] = Rischio M.M.C.(sollevamento e trasporto); [MC2] = Rischio M.M.C.(spinta e traino); [MC3] =
Rischio M.M.C.(elevata frequenza); [ROA] = Rischio R.O.A.(operazioni di saldatura); [CM] = Rischio cancerogeno e mutageno; [BIO] =
Rischio biologico; [RL] = Rischio R.O.A. (laser); [RNC] = Rischio R.O.A. (non coerenti); [CEM] = Rischio campi elettromagnetici; [AM]
= Rischio amianto; [RON] = Rischio radiazioni ottiche naturali; [MCS] = Rischio microclima (caldo severo); [MFS] = Rischio microclima
(freddo severo); [SA] = Rischio scariche atmosferiche; [IN] = Rischio incendio; [PR] = Prevenzione; [IC] = Coordinamento; [SG] =
Segnaletica; [CG] = Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi; [UO] = Ulteriori osservazioni;
[E1] = Danno lieve; [E2] = Danno significativo; [E3] = Danno grave; [E4] = Danno gravissimo;
[P1] = Improbabile; [P2] = Poco probabile; [P3] = Probabile; [P4] = Molto probabile.
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del

Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:

- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 01 del 21 luglio 2021), "Indicazioni operative per la prevenzione del rischio da
agenti fisici ai sensi del Decreto Legislativo 81/08".

In particolare, per il calcolo del livello di esposizione giornaliera o settimanale e per il calcolo dell'attenuazione offerta dai dispositivi

di protezione individuale dell'udito, si è tenuto conto della specifica normativa tecnica di riferimento:

 - UNI EN ISO 9612:2011, "Acustica - Determinazione dell'esposizione al rumore negli ambienti di lavoro - Metodo tecnico
progettuale".

 - UNI 9432:2011, "Acustica - Determinazione del livello di esposizione personale al rumore nell'ambiente di lavoro".

 - UNI EN 458:2016, "Protettori dell'udito - Raccomandazioni per la selezione, l'uso, la cura e la manutenzione - Documento
guida".

Premessa

La valutazione dell'esposizione dei lavoratori al rumore durante il lavoro è stata effettuata prendendo in considerazione in

particolare:

 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a rumore impulsivo;

 - i valori limite di esposizione e i valori di azione di cui all'art. 189 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n.81;

 - tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore, con particolare riferimento alle

donne in gravidanza e i minori;

 - per quanto possibile a livello tecnico, tutti gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori derivanti da interazioni fra rumore e

sostanze ototossiche connesse con l’attività svolta e fra rumore e vibrazioni;

 - tutti gli effetti indiretti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni fra rumore e segnali di avvertimento

o altri suoni che vanno osservati al fine di ridurre il rischio di infortuni;

 - le informazioni sull'emissione di rumore fornite dai costruttori dell'attrezzatura di lavoro in conformità alle vigenti disposizioni

in materia;

 - l’esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l’emissione di rumore;

 - il prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre l’orario di lavoro normale;

 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura

scientifica;

- la disponibilità di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione.

Qualora i dati indicati nelle schede di valutazione, riportate nella relazione, hanno origine da Banca Dati [B], la valutazione

relativa a quella scheda ha carattere preventivo, così come previsto dall'art. 190 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81.

Calcolo dei livelli di esposizione

I modelli di calcolo adottati per stimare i livelli di esposizione giornaliera o settimanale di ciascun lavoratore, l'attenuazione e

adeguatezza dei dispositivi sono i modelli riportati nella normativa tecnica. In particolare ai fini del calcolo dell'esposizione

personale al rumore è stata utilizzata la seguente espressione che impiega le percentuali di tempo dedicato alle attività, anziché il

tempo espresso in ore/minuti:

dove:

LEX è il livello di esposizione personale in dB(A);

LAeq, i è il livello di esposizione media equivalente Leq in dB(A) prodotto dall'i-esima attività comprensivo delle incertezze;

pi è la percentuale di tempo dedicata all'attività i-esima

Ai fini della verifica del rispetto del valore limite 87 dB(A) per il calcolo dell'esposizione personale effettiva al rumore l’espressione

utilizzata è analoga alla precedente dove, però, si è utilizzato al posto di livello di esposizione media equivalente il livello di

esposizione media equivalente effettivo che tiene conto dell'attenuazione del DPI scelto.

I metodi utilizzati per il calcolo del LAeq,i  effettivo e del ppeak effettivo a livello dell'orecchio quando si indossa il protettore auricolare,

a seconda dei dati disponibili sono quelli previsti dalla norma UNI EN 458:

 - Metodo in Banda d'Ottava

 - Metodo HML

 - Metodo di controllo HML

 - Metodo SNR

 - Metodo per rumori impulsivi
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La verifica di efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell'udito, applicando sempre le indicazioni fornite dalla UNI EN

458, è stata fatta confrontando LAeq, i  effettivo e del ppeak effettivo con quelli desumibili dalle seguenti tabella.

Rumori non impulsivi

Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione

Maggiore di Lact Insufficiente
Tra Lact e Lact - 5 Accettabile
Tra Lact - 5 e Lact - 10 Buona
Tra Lact - 10 e Lact - 15 Accettabile
Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione)

Rumori non impulsivi "Controllo HML" (*)

Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione

Maggiore di Lact Insufficiente
Tra Lact e Lact - 15 Accettabile/Buona
Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione)

Rumori impulsivi

Livello effettivo all'orecchio LAeq e ppeak Stima della protezione

LAeq o ppeak maggiore di Lact DPI-u non adeguato
LAeq e ppeak minori di Lact DPI-u adeguato

Il livello di azione Lact, secondo le indicazioni della UNI EN 458, corrisponde al valore d’azione oltre il quale c’è l’obbligo di

utilizzo dei DPI dell'udito.

(*) Nel caso il valore di attenuazione del DPI usato per la verifica è quello relativo al rumore ad alta frequenza (Valore H) la stima

della protezione vuol verificare se questa è "insufficiente" (LAeq maggiore di Lact) o se la protezione "può essere accettabile" (LAeq

minore di Lact)  a condizione di maggiori informazioni sul rumore che si sta valutando.

Banca dati RUMORE del CPT di Torino

Banca dati realizzata dal C.P.T.-Torino e co-finanziata da INAIL-Regione Piemonte, in applicazione del comma 5-bis, art.190 del

D.Lgs. 81/2008 al fine di garantire disponibilità di valori di emissione acustica per quei casi nei quali risulti impossibile disporre di

valori misurati sul campo. Banca dati approvata dalla Commissione Consultiva Permanente in data 20 aprile 2011.  La banca dati è

realizzata secondo la metodologia seguente:

 - Procedure di rilievo della potenza sonora, secondo la norma UNI EN lSO 3746 – 2009.

 - Procedure di rilievo della pressione sonora, secondo la norma UNI 9432 - 2008.

Schede macchina/attrezzatura complete di:

 - dati per la precisa identificazione (tipologia, marca, modello);

 - caratteristiche di lavorazione (fase, materiali);

 - analisi in frequenza;

Per le misure dì potenza sonora si è utilizzata questa strumentazione:

 - Fonometro: B&K tipo 2250.

 - Calibratore: B&K tipo 4231.

 - Nel 2008 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4189 da 1/2".

 - Nel 2009 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4155 da 1/2".

Per le misurazioni di pressione sonora si utilizza un analizzatore SVANTEK modello "SVAN 948" per misure di Rumore, conforme

alle norme EN 60651/1994, EN 60804/1 994 classe 1, ISO 8041, ISO 108161 IEC 651, IEC 804 e IEC 61672-1

La strumentazione è costituita da:

 - Fonometro integratore mod. 948, di classe I , digitale, conforme a: IEC 651,  IEC 804 e IEC 61 672-1 . Velocità di

acquisizione da 10 ms a 1 h con step da 1 sec. e 1 min.

 - Ponderazioni: A, B, Lin.

 - Analizzatore: Real-Time 1/1 e 1/3 d’ottava, FFT, RT6O.

 - Campo di misura: da 22 dBA a 140 dBA.

 - Gamma dinamica: 100 dB, A/D convertitore 4 x 20 bits.

 - Gamma di frequenza: da 10 Hz a 20 kHz.

 - Rettificatore RMS digitale con rivelatore di Picco, risoluzione 0,1 dB.

 - Microfono: SV 22 (tipo 1), 50 mV/Pa, a condensatore polarizzato 1/2” con preamplificatore IEPE modello SV 12L.

 - Calìbratore: B&K (tipo 4230), 94 dB, 1000 Hz.

Per ciò che concerne i protocolli di misura si rimanda all'allegato alla lettera Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche

Sociali del 30 giugno 2011.

N.B. La dove non è stato possibile reperire i valori di emissione sonora di alcune attrezzature in quanto non presenti nella nuova

banca dati del C.P.T.-Torino si è fatto riferimento ai valori riportati nella precedente banca dati anche questa approvata dalla

Commissione Consultiva Permanente.
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Interazione con altri fattori

L'art.190, comma 1, lettera d) esplicita che la valutazione del rischio rumore comprende e comporta la raccolta di informazioni

relative sia all'esposizione acustica che a quella non acustica che possa comprendere un rischio per l'apparato uditivo. L'esposizione

non acustica è riferita a fattori di rischio che interagiscono con il rumore e ne amplificano gli effetti, quali le vibrazioni, al sistema

mano braccio e/o al corpo intero, e le sostanze ototossiche. Tali fattori concorrono ad incrementare il rischio di insorgenza di danni

uditivi, anche per livelli espositivi inferiori ai valori di azione.

E' dunque di notevole ausilio la costruzione di un quadro sinottico delle principali informazioni acustiche e non, rilevanti ai fini della

valutazione del rischio rumore, realizzabile individuando le mansioni per le quali è presente una concomitante esposizione a sostanze

ototossiche (indicando il nome della sostanza) e/o a vibrazioni (precisando se HAV o WBV), specificando ulteriormente se

l'esposizione a rumore si associ a rumori impulsivi o meno.

Il quadro di sintesi così costituito consente al datore di lavoro di riporre ancor maggiore attenzione alla bonifica di questi rischi per la

salute e il medico competente, qualora previsto, disponga delle informazioni sulla presenza di questi fattori accentuanti il rischio.

ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

Di seguito sono riportati i lavoratori impiegati in lavorazioni e attività comportanti esposizione al rumore. Per ogni mansione è

indicata la fascia di appartenenza al rischio rumore.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

2) Autocarro "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

3) Escavatore "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

SCHEDE DI VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione per ogni mansione e, così come disposto dalla normativa tecnica,

i seguenti dati:

 - i tempi di esposizione per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore, come forniti dal datore di lavoro previa

consultazione con i lavoratori o con i loro rappresentanti per la sicurezza;

 - i livelli sonori continui equivalenti ponderati A per ciascuna attività (attrezzatura) compresivi di incertezze;

 - i livelli sonori di picco ponderati C per ciascuna attività (attrezzatura);

 - i rumori impulsivi;

 - la fonte dei dati (se misurati [A] o da Banca Dati [B];

 - il tipo di DPI-u da utilizzare.

 - livelli sonori continui equivalenti ponderati A effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore;

 - livelli sonori di picco ponderati C effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore;

 - efficacia dei dispositivi di protezione auricolare;

 - livello di esposizione giornaliera o settimanale o livello di esposizione a attività con esposizione al rumore molto variabile (art.

191);

Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione

individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione
SCHEDA N.1 - Rumore per "Operaio comune
polivalente"

Autocarro SCHEDA N.2 - Rumore per "Operatore autocarro"

Escavatore SCHEDA N.3 - Rumore per "Operatore escavatore"
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SCHEDA N.1 - Rumore per "Operaio comune polivalente"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 148 del C.P.T. Torino (Costruzioni

stradali in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  BETONIERA - OFF. BRAGAGNOLO - STD 300 [Scheda: 916-TO-1289-1-RPR-11]

10.0
80.7 NO 80.7

-
-

103.9 [B] 103.9 - - - - - - - - - - -

LEX 71.0

LEX(effettivo) 71.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione.

SCHEDA N.2 - Rumore per "Operatore autocarro"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni

edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  AUTOCARRO (B36)

85.0
78.0 NO 78.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 78.0

LEX(effettivo) 78.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Autocarro.

SCHEDA N.3 - Rumore per "Operatore escavatore"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del C.P.T. Torino (Costruzioni

edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  ESCAVATORE - FIAT-HITACHI - EX355 [Scheda: 941-TO-781-1-RPR-11]
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

85.0
76.7 NO 76.7

-
-

113.0 [B] 113.0 - - - - - - - - - - -

LEX 76.0

LEX(effettivo) 76.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Escavatore.

Viene ulteriormente riportato il quadro sinottico delle principali informazioni acustiche e non, rilevanti ai fini della valutazione del

rischio rumore.

Cognome e Nome Mansione
Parametro

di
riferimento

LEX

dB(A)

Lpicco,C

dB(C)
Esposizione
a vibrazioni

Esposizione a
ototossici

Rumori
impulsivi

-
Addetto alla posa di pali per

pubblica illuminazione
LEX,8h 71.0 103.9 no no

- Autocarro LEX,8h 78.0 100.0 no no

- Escavatore LEX,8h 76.0 113.0 no no
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO VIBRAZIONI

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del

Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:

- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 01 del 21 luglio 2021), "Indicazioni operative per la prevenzione del rischio da
agenti fisici ai sensi del Decreto Legislativo 81/08".

In particolare, per il calcolo del livello di esposizione si è tenuto conto della specifica normativa tecnica di riferimento:

 - UNI EN ISO 5349-1, "Vibrazioni meccaniche - Misurazione e valutazione dell'esposizione dell'esposizione dell'uomo alle
vibrazioni trasmesse alla mano - Parte 1: Requisiti generali";

 - UNI EN ISO 5349-2, "Vibrazioni meccaniche - Misurazione e valutazione dell'esposizione dell'uomo alle vibrazioni
trasmesse alla mano - Parte 2: Guida pratica per la misurazione al posto di lavoro";

 - UNI EN ISO 2631-1, "Vibrazioni meccaniche e urti - Valutazione dell'esposizione dell'uomo alle vibrazioni trasmesse al
corpo intero - Parte 1: Requisiti generali".

Premessa

La valutazione e, quando necessario, la misura dei livelli di vibrazioni è stata effettuata in base alle disposizioni di cui all'allegato

XXXV, parte A, del D.Lgs. 81/2008, per vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio (HAV), e in base alle disposizioni di cui

all'allegato XXXV, parte B, del D.Lgs. 81/2008, per le vibrazioni trasmesse al corpo intero (WBV) e dunque facendo riferimento

rispettivamente alle norme UNI EN ISO 5349 (Parte 1 e 2) e UNI EN ISO 2631-1 adottate in toto dal testo unico per la sicurezza.

La valutazione è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare:

 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a vibrazioni intermittenti o a urti ripetuti;

 - i valori limite di esposizione e i valori d’azione;

 - gli eventuali effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rischio con particolare riferimento

alle donne in gravidanza e ai minori;

 - gli eventuali effetti indiretti sulla sicurezza e salute dei lavoratori risultanti da interazioni tra le vibrazioni meccaniche, il

rumore e l’ambiente di lavoro o altre attrezzature;

 - le informazioni fornite dal costruttore dell'attrezzatura di lavoro;

 - l’esistenza di attrezzature alternative progettate per ridurre i livelli di esposizione alle vibrazioni meccaniche;

 - il prolungamento del periodo di esposizione a vibrazioni trasmesse al corpo intero al di là delle ore lavorative in locali di cui è

responsabile il datore di lavoro;

 - le condizioni di lavoro particolari, come le basse temperature, il bagnato, l’elevata umidità o il sovraccarico biomeccanico

degli arti superiori e del rachide;

 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura

scientifica.

Individuazione dei criteri seguiti per la valutazione

La valutazione dell'esposizione al rischio vibrazioni è stata effettuata tenendo in considerazione le caratteristiche delle attività

lavorative svolte, coerentemente a quanto indicato nelle "Linee guida per la valutazione del rischio vibrazioni negli ambienti di

lavoro" elaborate dall'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca).

Il procedimento seguito può essere sintetizzato come segue:

 - individuazione dei lavoratori esposti al rischio;

 - individuazione dei tempi di esposizione;

 - individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate;

 - individuazione, in relazione alle macchine ed attrezzature utilizzate, del livello di esposizione;

 - determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di 8 ore.

Individuazione dei lavoratori esposti al rischio

L’individuazione dei lavoratori esposti al rischio vibrazioni discende dalla conoscenza delle mansioni espletate dal singolo

lavoratore, o meglio dall'individuazione degli utensili manuali, di macchinari condotti a mano o da macchinari mobili utilizzati nelle

attività lavorative. E’ noto che lavorazioni in cui si impugnino utensili vibranti o materiali sottoposti a vibrazioni o impatti possono

indurre un insieme di disturbi neurologici e circolatori digitali e lesioni osteoarticolari a carico degli arti superiori, così come attività

lavorative svolte a bordo di mezzi di trasporto o di movimentazione espongono il corpo a vibrazioni o impatti, che possono risultare

nocivi per i soggetti esposti.

Individuazione dei tempi di esposizione

Il tempo di esposizione al rischio vibrazioni dipende, per ciascun lavoratore, dalle effettive situazioni di lavoro. Ovviamente il tempo

di effettiva esposizione alle vibrazioni dannose è inferiore a quello dedicato alla lavorazione e ciò per effetto dei periodi di

funzionamento a vuoto o a carico ridotto o per altri motivi tecnici, tra cui anche l'adozione di dispositivi di protezione individuale. Si
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è stimato, in relazione alle metodologie di lavoro adottate e all'utilizzo dei dispositivi di protezione individuali, il coefficiente di

riduzione specifico.

Individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate

La "Direttiva Macchine" obbliga i costruttori a progettare e costruire le attrezzature di lavoro in modo tale che i rischi dovuti alle

vibrazioni trasmesse dalla macchina siano ridotti al livello minimo, tenuto conto del progresso tecnico e della disponibilità di mezzi

atti a ridurre le vibrazioni, in particolare alla fonte. Inoltre, prescrive che le istruzioni per l'uso contengano anche le seguenti

indicazioni: a) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui sono esposte le membra superiori quando

superi 2,5 m/s2; se tale livello è inferiore o pari a 2,5 m/s2, occorre indicarlo; b) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza,

dell'accelerazione cui è esposto il corpo (piedi o parte seduta) quando superi 0,5 m/s2; se tale livello é inferiore o pari a 0,5 m/s2,

occorre indicarlo; c) l'incertezza della misurazione; d) i coefficienti moltiplicativi che consentono di stimare i dati in campo a partire

dai dati di certificazione.

Individuazione del livello di esposizione durante l'utilizzo

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, conformemente alle disposizioni dell'art. 202,

comma 2, del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., si è fatto riferimento alla Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL (ora INAIL -

Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca consultabile sul sito www.portaleagentifisici.it) e/o alle informazioni fornite dai produttori,

utilizzando i dati secondo le modalità nel seguito descritte.

[A] - Valore misurato attrezzatura in BDV ISPESL

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili, in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, i valori di vibrazione misurati, in

condizioni d'uso rapportabili a quelle operative, comprensivi delle informazioni sull'incertezza della misurazione.

Si assume quale valore di riferimento quello misurato, riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, comprensivo dell'incertezza

estesa della misurazione.

[B] - Valore del fabbricante opportunamente corretto

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili i valori di vibrazione dichiarati dal fabbricante.

Se i valori di vibrazioni dichiarati dal fabbricante fanno riferimento a normative tecniche di non recente emanazione, salva la

programmazione di successive misure di controllo in opera, è assunto quale valore di riferimento quello indicato dal fabbricante,

maggiorato del fattore di correzione definito in Banca Dati Vibrazione dell'ISPESL o forniti dal rapporto tecnico UNI CEN/TR

15350:2014.

Qualora i valori di vibrazioni dichiarati dal fabbricante fanno riferimento alle più recenti normative tecniche in conformità alla nuova

direttiva macchine (Direttiva 2006/42/CE, recepita in Italia con D.Lgs. 17/2010), salva la programmazione di successive misure di

controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello indicato dal fabbricante comprensivo del valore di incertezza

esteso.

[C] - Valore misurato di attrezzatura similare in BDV ISPESL

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati di

attrezzature similari (stessa categoria, stessa potenza).

Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello misurato,

riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, di una attrezzatura similare (stessa categoria, stessa potenza) comprensivo

dell'incertezza estesa della misurazione.

[D] - Valore misurato di attrezzatura peggiore in BDV ISPESL

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ne dati per attrezzature similari (stessa categoria, stessa

potenza), ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati per attrezzature della stessa tipologia.

Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello misurato,

riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, dell'attrezzatura peggiore comprensivo dell'incertezza estesa della misurazione.

[E] - Valore tipico dell'attrezzatura (solo PSC)

Nella redazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) vige l'obbligo di valutare i rischi specifici delle lavorazioni, anche

se non sono ancora noti le macchine e gli utensili utilizzati dall’impresa esecutrice e, quindi, i relativi valori di vibrazioni.

In questo caso viene assunto, come valore base di vibrazione, quello più comune per la tipologia di attrezzatura utilizzata in fase di

esecuzione.

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, in assenza di valori di riferimento certi, si è

proceduto come segue:

Determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di otto ore
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Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio si basa principalmente sulla

determinazione del valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base della radice

quadrata della somma dei quadrati (A(w)sum) dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui

tre assi ortogonali x, y, z, in accordo con quanto prescritto dallo standard ISO 5349-1: 2001.

L'espressione matematica per il calcolo di A(8) è di seguito riportata.

dove:

in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e awx, awy e awz i valori r.m.s.

dell'accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 5349-1: 2001).

Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più utensili vibranti nell’arco

della giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione

quotidiana a vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione:

dove:

A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero:

in cui i valori di T%i e A(w)sum,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)sum relativi alla

operazione i-esima.

Vibrazioni trasmesse al corpo intero

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al corpo intero si basa principalmente sulla determinazione del

valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base del maggiore dei valori numerici

dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali:

secondo la formula di seguito riportata:

in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e A(w)max il valore massimo tra

1,40awx, 1,40awy e awz i valori r.m.s. dell’accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 2631-1:

1997).

Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più macchinari nell’arco della

giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana a

vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione:

dove:

A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero:
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in cui i valori di T%i a A(w)max,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)max relativi alla

operazione i-esima.

ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO VIBRAZIONI

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a vibrazioni e il relativo esito della

valutazione del rischio suddiviso in relazione al corpo intero (WBV) e al sistema mano braccio (HAV).

Lavoratori e Macchine

Mansione
ESITO DELLA VALUTAZIONE

Mano-braccio (HAV) Corpo intero (WBV)

1) Autocarro "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

2) Escavatore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

SCHEDE DI VALUTAZIONE

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni

mansione.

Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione

individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Autocarro SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"

Escavatore SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operatore escavatore"

SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino

(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Autocarro (generico)

60.0 0.8 48.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.374

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²"

Mansioni:

Autocarro.
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SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operatore escavatore"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del C.P.T. Torino

(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo escavatore (cingolato, gommato) per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Escavatore (generico)

60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

Mansioni:

Escavatore.

Loranzè, 07/11/2022

Firma

___________________________________
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ALLEGATO "C"

Comune di VAL DI CHY
Provincia di TO

STIMA DEI COSTI
DELLA SICUREZZA

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: Nuovo sistema di videosorveglianza con lettura targhe collegato al ministero
dell_interno e telecamere contestuali

COMMITTENTE: Comune di Val di Chy.

CANTIERE: Vari tratti del comune, VAL DI CHY (TO)

Loranzè, 07/11/2022

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Ing. ZAPPALA' Gabriele Giovanni)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Geom. Guaita Mara )

Ing. ZAPPALA' Gabriele Giovanni
Strada Provinciale 222, n.31
10010 Loranzè (TO)
Tel.: 0125.1970499 - Fax: 0125.564014
E-Mail: gabriele.zappala@sertec-engineering.com

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A CORPO

1 CONI SEGNALETICI in polietilene (PE), altezza

28.A05.E40.0 compresa tra 30 e 75 cm, con fasce rifrangenti

10 colorate, per segnalazione di lavori, posati ad

interasse idoneo per utilizzo temporaneo, misurati

cadauno per giorno. trasporto, posa in opera,

successiva rimozione altezza 50 cm

61,76

SOMMANO cad 61,76 0,27 16,68

2 CARTELLONISTICA di segnalazione, conforme alla

28.A20.A10.0 normativa vigente, per cantieri mobili, in aree

05 delimitate o aperte alla libera circolazione. posa e

nolo fino a 1mese

80,00

SOMMANO cad 80,00 8,08 646,40

3 CAVALLETTO portasegnale, adatto per tutti i tipi di

28.A20.A15.0 segnali stradali: posa e nolo fino a 1 mese

05 80,00

SOMMANO cad 80,00 6,89 551,20

4 Sacchetto di zavorra per stabilizzare supporti mobili

28.A20.A17.0 (cavalletti, basi per pali, sostegni) in PVC di colore

10 arancio, dimensione 60x40 cm con tappo ermetico

riempibile con acqua o sabbia

60,00

SOMMANO cad 60,00 0,99 59,40

5 NASTRO SEGNALETICO per delimitazione di zone

28.A05.E25.0 di lavoro, percorsi obbligati, aree inaccessibili, cigli

05 di scavi, ecc, di colore bianco/rosso, fornito e posto

in opera. Sono compresi: l'uso per la durata delle

fasi che prevedono l'impiego del nastro; la fornitura

degli spezzoni di ferro dell'altezza di 120 cm di cui

almeno cm 20 da infiggere nel terreno, a cui

ancorare il nastro; la manutenzione per tutto il

periodo di durata della fase di riferimento,

sostituendo o riparando le parti non più idonee;

l'accatastamento e l'allontanamento a fine fase di

lavoro. E' inoltre compreso quanto altro occorre per

l'utilizzo temporaneo del nastro segnaletico.

misurato a metro lineare posto in opera

200,00

SOMMANO m 200,00 0,36 72,00

6 IMBRACATURA ANTICADUTA, per il sostegno

28.A10.D30.0 confortevole degli operatori nei lavori in quota,

10 conforme alle norme UNI EN 361 e 358:

[Note: Si ricorda l'obbligo di revisione annuale dei

dispositivi retrattili, da effettuarsi prezzo centri di

revisione autorizzati. Le imbracature e i cordini sono

soggetti ad obbligo di ispezione visiva annuale fino

ad un massimo di quattro anni dalla data di entrata

in servizio; le revisioni devono essere riportate

annualmente sul relativo libretto di istruzioni. ]

Imbracatura leggera, dotata di doppio attacco

anticaduta (dorsale e sternale)

2,00

SOMMANO cad 2,00 14,70 29,40

COMMITTENTE: Comune di Val di Chy

A   R I P O R T A R E 1´375,08
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 1´375,08

7 Abbigliamento per lavori in prossimità di traffico

28.A10.D20.0 stradale Tuta ad alta visibilità - Costo mensile

05 2,00

SOMMANO cad 2,00 11,42 22,84

8 ELMETTO DI PROTEZIONE in polietilene alta

28.A10.D05.0 densità, conforme alla norma UNI EN 397 e ai

05 requisiti di sicurezza stabiliti dalla direttiva europea

89/686/CEE allegato II, con regolazione automatica

posteriore e apposito sistema di bloccaggio

automatico alla nuca. Dotato di fascia parasudore in

spugna sintetica e 4 punti d'aggancio per occhiali e

cuffie.

[Note: Come richiamato ad inizio capitolo, i DPI

devono essere inseriti nella valutazione dei costi

della sicurezza solo nel caso in cui il CSP richieda il

loro utilizzo in presenza di lavorazioni tra di loro

interferenti; diversamente sono a carico del datore

di Lavoro ai sensi del D.Lgs. 81/08 s.m.i.]

per l'utilizzo definitivo delle fasi di lavorazioni,

comprensivo di costo, eventuale manutenzione e

verifica.

4,00

SOMMANO cad 4,00 5,42 21,68

9 MASCHERE FACCIALI MONOUSO DI TIPO

31.A25.A15.0 CHIRURGICO formate da due o tre strati di tessuto

05 non tessuto (Tnt) con funzione di filtro. La

mascherina deve avere strisce per il naso, lacci o

elastici, diffusione di agenti patogeni trasmissibili

per via area (aerosol e goccioline, monouso),

posizionate su naso e bocca e fissate alla testa con

lacci o elastici. Conformi al Regolamento EU 425/

2016 e alla norma UNI EN 149:2009. Indossate,

rimosse e smaltite correttamente come rifiuto

indifferenziato.

[Note: Il prodotto deve riportare il marchio C.E. o nel

caso non ne siano provviste devono avere

l'attestazione di INAIL di rispondenza alle norme

vigenti ai sensi del decreto legge 17 marzo 2020 n.

18, all'art. 15. Anche i dispositivi marcati N95, N99,

N100 (standard americano) devono essere validati

da INAIL. (La documentazione relativa alla

consegna dei DPI deve essere conservata dal

Datore di Lavoro)]

COSTO DELLA SICUREZZA - di competenza del

CSP/CSE ove nominato - per rischio COVID-19

connesso con lavorazioni che pongono i lavoratori a

distanza inferiore a 1 metro (anche se dipendenti

della stessa ditta), ad esclusione del DPI comunque

necessario per rischio proprio di impresa

100,00

SOMMANO cad 100,00 0,30 30,00

10 GUANTI MONOUSO IN LATTICE DI GOMMA

31.A25.A45.0 NATURALE, O IN ALTRO MATERIALE

05 ELASTOMERICO (DPI III CAT.). Resistenti a

prodotti chimici e a microorganismi e devono essere

idonei alla protezione dalla contaminazione

incrociata. Conformi alla norma EN 455-1 2000

punto 5 tenuta all'acqua e ai principi generali e agli

standard contenuti nella EN ISO 10993-1:2009

[Note: Il prodotto deve riportare il marchio C.E o nel

caso non ne siano provviste devono avere

l'attestazione di INAIL di rispondenza alle norme

COMMITTENTE: Comune di Val di Chy

A   R I P O R T A R E 1´449,60
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 1´449,60

vigenti ai sensi del decreto legge 17 marzo 2020 n.

18, all'art. 15. Anche i dispositivi marcati N95, N99,

N100 (standard americano) devono essere validati

da INAIL. La documentazione relativa alla consegna

dei DPI deve essere conservata dal Datore di

Lavoro]

COSTO DELLA SICUREZZA - di competenza del

CSP/CSE ove nominato - per rischio COVID-19

connesso con lavorazioni che pongono i lavoratori a

distanza inferiore a 1 metro (anche se dipendenti

della stessa ditta), ad esclusione del DPI comunque

necessario per rischio proprio di impresa - un paio

100,00

SOMMANO cad 100,00 0,16 16,00

11 Informazione e formazione dei lavoratori e di

31.A05.A05.0 chiunque entri in cantiere inerente le disposizioni

10 dell'autorità in materia di contenimento rischio

COVID-19 - da erogarsi anche mediante l'ausilio

dell'Ente Unificato Bilaterale formazione/sicurezza

delle costruzioni.

[Note: Il datore di lavoro, attraverso le modalità

ritenute più idonee ed efficaci, informa tutti i

lavoratori e chiunque entri in cantiere circa le

disposizioni previste dal protocollo di

regolamentazione cantieri attraverso la consegna e/

o l''affissione nei luoghi maggiormente frequentati di

appositi cartelli visibili che segnalino le corrette

modalità di comportamento, con particolare

riferimento ai seguenti obblighi:   1) il personale

prima dell'accesso in cantiere dovrà essere

sottoposto alla misurazione della temperatura

corporea, vietandone l'ingresso qualora la stessa

risulti superiore ai 37,5°. 2) Il personale deve essere

consapevole di dover tempestivamente informare

l'Autorità sanitaria in caso di manifestazione di

condizioni di pericolo (stato influenzale, provenienza

da zone a rischio, contatto con persone positive).

3) il personale deve rispettare le disposizioni

dell'Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso

in cantiere e nel mantenere le distanza di sicurezza

di 1 metro, indossare gli idonei DPI e tenere

comportamenti corretti sul piano dell'igiene.]

Fornitura e posa in opera di opportuna

cartellonistica per l'accesso al cantiere ed ai luoghi

di lavoro, nonché negli spazi comuni (mensa,

spogliatoi, bagni) recante le corrette modalità di

comportamento. Cartello in alluminio, di forma

rettangolare, formato A4/A3 - posizionato su parete,

su palo o su strutture preesistenti in cantiere

1,00

SOMMANO cad 1,00 32,40 32,40

12 Fornitura di soluzione idroalcolica per igienizzazione

ESC19.SC.1 mani a base di alcool etilico denaturato a 70° in

3 dispenser: a. da 1000 ml con dosatore

4,00

SOMMANO cad 4,00 30,00 120,00

13 Fornitura di disinfettante per ambienti e oggetti

ESC19.SC.1 contenente alcool etilico a 70° con denaturazione

4 speciale: bottiglia da 1000 ml

4,00

SOMMANO cad 4,00 8,00 32,00

COMMITTENTE: Comune di Val di Chy

A   R I P O R T A R E 1´650,00



pag. 5

Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 1´650,00

Parziale LAVORI A CORPO euro 1´650,00

T O T A L E   euro 1´650,00

     Loranzè, 07/11/2022

Il Tecnico
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STORICO DELLE REVISIONI

0 11/10/2022 PRIMA EMISSIONE CSP

REV DATA DESCRIZIONE REVISIONE REDAZIONE Firma
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Scheda I: Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati

Descrizione sintetica dell'opera

Le telecamere previste per ciascun punto di intervento possono essere adatte a tre tipologie di
controllo:
- contestuale
- per lettura targhe
- per lettura targhe con licenza ministeriale (con software capace di rimandare direttamente al Ministero
dell’Interno)

Si riporta di seguito una descrizione del numero e della tipologia di telecamera installata, e la strada di
localizzazione, per ciascun punto di intervento in progetto.

NUOVE INSTALLAZIONI:
TRUC DEL DUR: N. 2 Nuove lett targa – mocorsia + 1 contestuale
REGIONE MARSA (provinciale per Lessolo): N. 2 Nuove lett targa – mocorsia + 1 contestuale
STRADA MONTI: N. 2 Nuove lett targa – mocorsia + 1 contestuale
CANAPRE SUPERIORE: N. 2 Nuove lett targa – mocorsia + 1 contestuale
PIAZZA DELLA PACE: N.1 contestuale x bancomat
STRADA LESSOLO: N.1 contestuale

TELECAMERE ESISTENTI DA INTEGRARE AL NUOVO SISTEMA DI CONTROLLO:
Via Circonv / V. Umberto: 1 Let. Targhe e 1 contest.
Pluriuso: 3 contestuali
Azienda Cassetto: 1 Let. Targhe e 1 contest.
Via Umberto: 1 Contestuale
P.zza Uberto/via Circonv.: 1 Let. Targa, 1 contest, 1
contest vs piazza Comune/Via Aosta /via Circonv 1 contest. , 1 Let. Targhe, 1 contest vs piazza san
martignano
Comune: 1 contest cortile municipio,
amb. medico Edificio pluriuso (lato nord): 2 Contest x Feste loc.
Via Aosta/Via Cavesa :1 Contest , 1 let targhe
Via Don Enrico Saramano (chiesa): 3 contest + 1 let. Targa (piazzale)
Gauna Incrocio San Rocco: 2 Let. Targhe e 1 Contest.
Alice (Val di Chy) Via Cavalice/Via provinciale: 1 contestuale
P.zza della pace: 1 contestuale
Cimitero: 1 contestuale
Strada Lessolo: 1 contestuale

Durata effettiva dei lavori

Inizio lavori: Fine lavori:

Indirizzo del cantiere

Indirizzo: Vari tratti del comune

CAP: 10018 Città: VAL DI CHY Provincia: TO

Committente

ragione sociale: Comune di Val di Chy

indirizzo: Via Aosta 7 10039 Val di Chy [TO]

telefono: 0125.78402

nella Persona di:

cognome e nome: Guaita Mara

indirizzo: Via Aosta 7 10039 Val di Chy [TO]

cod.fisc.: 93048750017

tel.: 0125.78402
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Progettista

cognome e nome: ZAPPALA' Gabriele Giovanni

indirizzo: Strada Provinciale 222, n.31 10010 Loranzè [TO]

tel.: 0125.1970499

mail.: gabriele.zappala@sertec-engineering.com

Direttore dei Lavori

cognome e nome: ZAPPALA' Gabriele Giovanni

indirizzo: Strada Provinciale 222, n.31 10010 Loranzè [TO]

tel.: 0125.1970499

mail.: gabriele.zappala@sertec-engineering.com

Responsabile dei Lavori

cognome e nome: Guaita Mara

indirizzo: Via Aosta 7 10039 Val di Chy [TO]

cod.fisc.: 93048750017

tel.: 0125.78402

mail.: protocollo@comune.sanmauriziocanavese.to.it

Coordinatore Sicurezza in
fase di progettazione

cognome e nome: ZAPPALA' Gabriele Giovanni

indirizzo: Strada Provinciale 222, n.31 10010 Loranzè [TO]

tel.: 0125.1970499

mail.: gabriele.zappala@sertec-engineering.com

Coordinatore Sicurezza in
fase di esecuzione

cognome e nome: ZAPPALA' Gabriele Giovanni

indirizzo: Strada Provinciale 222, n.31 10010 Loranzè [TO]

tel.: 0125.1970499

mail.: gabriele.zappala@sertec-engineering.com
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Scheda II-1: Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

01 Nuovo sistema di videosorveglianza con lettura targhe collegato al
ministero dell’interno
Il presente sistema di videosorveglianza include diversi punti di ripresa con n.3 tipologie di telecamere: contestuale, per lettura targhe

e per lettura targhe con licenza ministeriale.

01.01 Impianto di videosorveglianza e lettura targhe
L'impianto di videosorveglianza e lettura targhe, è l'insieme degli elementi tecnici  con funzione di segnalare le infrazioni, in termini

di traffico veicolare dei cittadini, e prevenire azioni criminose . L'impianto generalmente si compone di una centralina elettronica, di

un'antenna ricevitrice e dei diversi punti di trasmissione, nelle differenti zone da proteggere.

Le tipologie di impianti di ripresa per l'impianto di videosorveglianza sono:

-telecamera contestuale

-telecamera per lettura targhe

-telecamera per lettura targhe con licenza ministeriale (con collegamento diretto al Ministero degli  Interni)

Gli impianti di allarme dovranno essere realizzati a regola d'arte in rispondenza alla Legge 1.3. 1968, n.186. Tutti i dispositivi di

rivelazione, concentrazione, segnalazione locale/remota (teletrasmissione), nonché di controllo (accessi, televisione a circuito

chiuso), dovranno rispondere alle norme di settore. Pertanto dette apparecchiature dovranno riportare il previsto marchio di

conformità o in alternativa di dichiarazione di conformità rilasciata dal costruttore; in ogni caso dovrà essere garantita la sicurezza

d'uso. A tal riguardo tutte le apparecchiature elettriche collegate alle linee di alimentazione in bassa tensione (trasformatori,

interruttori, fusibili, ecc.), dovranno essere conformi alle norme CEI 12-13; tale rispondenza dovrà essere certificata da apposito

attestato di conformità rilasciato da parte degli organismi competenti oppure da dichiarazione di conformità rilasciata dal costruttore.

Tutte le apparecchiature dovranno essere esenti da difetti qualitativi e di lavorazione. Le verifiche da effettuare anche sulla base della

documentazione fornita sono:

- controllo dei materiali installati e delle relative caratteristiche tecniche;

- controllo a vista del posizionamento, fissaggio ed accessibilità della centrale di gestione, dei singoli rivelatori e ogni altro

dispositivo del sistema, con verifica della conformità a livello di prestazione richiesta;

- controllo dello schema di localizzazione dei cavi e degli schemi dei collegamenti, verifica della completezza della documentazione

tecnica e dei manuali d'uso e tecnici;

- calcolo teorico dell'autonomia di funzionamento dell'impianto sulla base degli assorbimenti, del tipo delle batterie e del

dimensionamento degli alimentatori installati;

- controllo operativo delle funzioni quali: risposta dell'impianto ad eventi di allarme, risposta dell'impianto ad eventi temporali e

risposta dell'impianto ad interventi manuali.

01.01.01 Sistemi di ripresa ottici
I sistemi di ripresa ottici sono costituiti da una o più telecamere (a colori o in bianco e nero) che effettuano riprese per la video

sorveglianza. Le immagini registrate possono essere così riprodotte su supporti magnetici quali nastri, Cd o altro.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia: Effettuare una pulizia degli apparecchi e delle connessioni
per eliminare eventuali accumuli di materiale che possano
compromettere il regolare funzionamento degli apparecchi
utilizzando un panno morbido imbevuto di alcool. [con cadenza
ogni 6 mesi]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali
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Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.01.02 Unità di controllo
Le unità di controllo sono dei dispositivi che consentono di monitorare costantemente gli elementi ad esse collegati quali sensori per

l'illuminazione, rivelatori di movimento, ecc.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.02.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione unità: Effettuare la sostituzione dell'unità di controllo
secondo le prescrizioni fornite dal costruttore (generalmente ogni
15 anni). [con cadenza ogni 15 anni]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.01.03 Rivelatori passivi all'infrarosso
I rilevatori ad infrarosso sono dei dispositivi in grado di rilevare la presenza di energia all'infrarosso che viene generata dal passaggio

di una persona o di corpi animati nell'area controllata dal dispositivo. Generalmente tali dispositivi sono corredati di lente Fresnel per

orientare in maniera corretta il sensore con portate fino a 10 metri.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.03.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Regolazione dispositivi: Regolare le soglie di assorbimento e delle
tensioni del ricevente e dell'emittente. [con cadenza ogni 6 mesi]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro
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Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.03.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione lente del rivelatore: Sostituire la lente del rivelatore
quando si vuole incrementare la portata. [quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.03.03

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione rivelatori: Sostituire i rivelatori quando deteriorati o
quando non in grado di svolgere la propria funzione [con cadenza
ogni 10 anni]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro
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Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate
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Scheda II-3: Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie per pianificare la realizzazione in condizioni di sicurezza e modalità di

utilizzo e di controllo dell'efficienza delle stesse

Scheda II-3

Codice scheda MP001

Interventi di
manutenzione da

effettuare

Periodicità
interventi

Informazioni necessarie
per pianificarne la

realizzazione in sicurezza

Misure preventive e
protettive in dotazione

dell'opera previste

Verifiche e controlli da
effettuare

Periodicità
controlli

Modalità di utilizzo in
condizioni di sicurezza

Rif. scheda
II:
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Scheda III-1: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all'opera nel proprio contesto

Le schede III-1, III-2 e III-3 non sono state stampate perché all'interno del fascicolo non sono stati indicati elaborati
tecnici.
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ELENCO ALLEGATI

QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE

Il presente documento è composto da n. __11__ pagine.

1. Il C.S.P. trasmette al Committente ____________________ il presente FO per la sua presa in considerazione.

Data ______________ Firma del C.S.P. _______________________________

2. Il committente, dopo aver preso in considerazione il fascicolo dell'opera, lo trasmette al C.S.E. al fine della sua modificazione
in corso d'opera

Data ______________ Firma del committente __________________________

3. Il C.S.E., dopo aver modificato il fascicolo dell'opera durante l'esecuzione, lo trasmette al Committente al fine della sua presa
in considerazione all'atto di eventuali lavori successivi all'opera.

Data ______________ Firma del C.S.E. _______________________________

4. Il Committente per ricevimento del fascicolo dell'opera

Data ______________ Firma del committente __________________________
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PREMESSA

La presente procedura è stata effettuata ai sensi della normativa italiana vigente:

 - D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, "Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della
sicurezza nei luoghi di lavoro".

Testo coordinato con:

 - D.L. 3 giugno 2008, n. 97, convertito con modificazioni dalla L. 2 agosto 2008, n. 129;

 - D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133;

 - D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14;

 - L. 18 giugno 2009, n. 69;

 - L. 7 luglio 2009, n. 88;

 - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106;

 - D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25;

 - D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 30 luglio 2010, n. 122;

 - L. 4 giugno 2010, n. 96;

 - L. 13 agosto 2010, n. 136;

 - Sentenza della Corte costituzionale 2 novembre 2010, n. 310;

 - D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2011, n. 10;

 - D.L. 12 maggio 2012, n. 57, convertito con modificazioni dalla L. 12 luglio 2012, n. 101;

 - L. 1 ottobre 2012, n. 177;

 - L. 24 dicembre 2012, n. 228;

 - D.Lgs. 13 marzo 2013, n. 32;

 - D.P.R. 28 marzo 2013, n. 44;

 - D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 98;

 - D.L. 28 giugno 2013, n. 76, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 99;

 - D.L. 14 agosto 2013, n. 93, convertito con modificazioni dalla L. 15 ottobre 2013, n. 119;

 - D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla L. 30 ottobre 2013, n. 125;

 - D.L. 23 dicembre 2013, n. 145, convertito con modificazioni dalla L. 21 febbraio 2014, n. 9;

 - D.Lgs. 19 febbraio 2014, n. 19;

 - D.Lgs. 15 giugno 2015, n. 81;

 - L. 29 luglio 2015, n. 115;

 - D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 151;

 - D.L. 30 dicembre 2015, n. 210 convertito con modificazioni dalla L. 25 febbraio 2016, n. 21;

 - D.Lgs. 15 febbraio 2016, n. 39;

 - D.Lgs. 1 agosto 2016, n. 159;

 - D.L. 30 dicembre 2016, n. 244 convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2017, n. 19;

 - D.L. 4 ottobre 2018, n. 113 convertito con modificazioni dalla L. 1 dicembre 2018, n. 132;

 - D.Lgs. 19 febbraio 2019, n. 17;

 - D.I. 02 maggio 2020;

 - D.Lgs. 1 giugno 2020, n. 44;

 - D.Lgs. 31 luglio 2020, n. 101;

 - D.L. 7 ottobre 2020, n. 125 convertito con modificazioni dalla L. 27 novembre 2020, n. 159;

 - D.L. 28 ottobre 2020, n. 137 convertito con modificazioni dalla L. 18 dicembre 2020, n. 176;

 - D.I. 11 febbraio 2021;

 - D.I. 20 dicembre 2021.

e, conformemente alla normativa:

 - D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 295, "Nuovo codice della strada";

 - D.Lgs. 4 dicembre 1992, n. 475, “Attuazione della direttiva 89/686/CEE del Consiglio del 21 dicembre 1989, in materia di
ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative ai dispositivi di protezione individuale”;

 - D.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495, “Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della strada”;

 - D.I. 2 giugno 1995, “Disciplinare tecnico sulle prescrizioni relative ad indumenti e dispositivi autonomi per rendere visibile a
distanza il personale impegnato su strada in condizioni di scarsa visibilità”;

 - D.Lgs. 2 gennaio 1997, “Attuazione delle direttive 93/68/CEE, 93/95/CEE e 96/58/CE relative ai dispositivi di protezione
individuale”;

 - D.L. 10 luglio 2002, “Disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici, differenziati per categoria di strada, da adottare per
il segnalamento temporaneo.”;

 - D.I. 22 gennaio 2019, “Individuazione delle procedure di revisione, integrazione e apposizione della segnaletica stradale
destinata alle attività lavorative che si svolgono in presenza di traffico veicolare”.
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Introduzione
Lo scopo della presente procedura è quello di definire istruzioni operative e comportamenti da seguire durante lo svolgimento di

lavorazioni da effettuare in presenza di traffico veicolare. In particolar modo dovranno essere seguite le indicazioni del presente

documento in relazione alla revisione, apposizione e integrazione della segnaletica stradale.

Le modalità operative del presente documento devono essere considerate come criteri minimi di sicurezza da adottare per operare in

condizioni di esposizione al traffico veicolare, e comunque fatto salvo quanto previsto dalla normativa applicabile in materia e in

particolare per quanto riguarda la tutela della salute e sicurezza dei lavoratori.

Definizioni
Le seguenti definizioni sono applicabili ai termini utilizzati nel presente documento.

· BANCHINA: parte della strada compresa tra il margine della carreggiata ed il più vicino tra i seguenti elementi
longitudinali: marciapiede, spartitraffico, arginello, ciglio interno della cunetta, ciglio superiore della scarpata nei rilevati.

· CARREGGIATA: parte della strada destinata allo scorrimento dei veicoli; essa è composta da una o più corsie di marcia
e, in genere, è pavimentata e delimitata da strisce di margine.

· CORSIA: parte longitudinale della strada di larghezza idonea a permettere il transito di una sola fila di veicoli.

· CORSIA DI EMERGENZA: corsia, adiacente alla carreggiata, destinata alle soste di emergenza, al transito dei veicoli di
soccorso ed, eccezionalmente, al movimento dei pedoni, nei casi in cui sia ammessa la circolazione degli stessi.

· MARCIAPIEDE: parte della strada, esterna alla carreggiata, rialzata o altrimenti delimitata e protetta, destinata ai pedoni.

· PIAZZOLA DI SOSTA: parte della strada, di lunghezza limitata, adiacente esternamente alla banchina, destinata alla
sosta dei veicoli.

· SPARTITRAFFICO: parte longitudinale non carrabile della strada destinata alla separazione di correnti veicolari.

Classificazione delle strade:

A - Autostrade

B – Strade extraurbane principali

C - Strade extraurbane secondarie

D - Strade urbane di scorrimento

E - Strade urbane di quartiere

F – Strade locali
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GESTIONE OPERATIVA

La gestione operativa degli interventi potrà essere effettuata da un preposto, adeguatamente formato secondo quanto previsto dalla

normativa vigente, presente sul posto a dotato di idonei mezzi di comunicazione (ad es.: apparecchi ricetrasmittenti). In alternativa la

gestione operativa potrà essere effettuata in remoto da un responsabile nominato allo scopo, che gestirà le operazioni attraverso

comunicazioni via radio dalla sala operativa.

Descrizione delle condizioni di intervento
Le lavorazioni avranno luogo in ambito urbano su strada di categoria E (strade urbane di quartiere) a singola carreggiata con una

corsia per senso di marcia. Al lato della carreggiata  è presente una corsia di emergenza e/o una banchina.

Le lavorazioni riguarderanno un ampliamento del sistema di videosorveglianza, presente nel Comune di Val di Chy.

L’ampliamento del sistema è realizzato in modalità di comunicazione wireless tra il punto di ricezione, presente nell’edificio del

Municipio di Val di Chy, e i diversi nuovi punti di trasmissione nei diverti punti di ripresa scelti.

_

Dispositivi di protezione individuale
Tutti i lavoratori dovranno indossare indumenti e/o sovraindumenti ad alta visibilità per tutta la durata della loro permanenza in

cantiere. Gli indumenti ad alta visibilità devono rispondere a quanto previsto dal decreto legislativo 4 dicembre 1992 n. 475, dal

decreto del Ministro dei lavori pubblici del 9 giugno 1995, dal decreto legislativo 2 gennaio 1997, n. 10, e dalla norma UNI EN ISO

20471.

Tali indumenti devono essere di:

- classe 3 per tutte le attività lavorative eseguite su strade di categoria A, B, C, e D.

- almeno di classe 2 per le attività lavorative eseguite su strade di categoria E ed F urbane ed extraurbane.

Non sono più ammessi indumenti ad alta visibilità di classe 1

A titolo di esempio si riportano alcuni capi in classe 2 e 3.

Indumenti di sicurezza di classe 3 (esempio di tuta) Indumenti di sicurezza di classe 3 (esempio di giacca)

Indumenti di sicurezza di classe 2 (esempio di giubbetto) Indumenti di sicurezza di classe 2 (esempio di pantaloni)

Caratteristiche della segnaletica
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La segnaletica della zona di intervento deve avere le caratteristiche di cui all’articolo 3 del disciplinare tecnico approvato con decreto

del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 10 luglio 2002.

Qualora la durata dell’intervento sia superiore a sette giorni dovrà essere installata segnaletica orizzontale a carattere temporaneo con

le seguenti caratteristiche:

- deve essere antisdrucciolevole;

- non deve sporgere dal piano della pavimentazione più di 5 mm;

- nel caso di strisce longitudinali continue in materiale plastico, queste devono essere interrotte ad intervalli adeguati a

consentire il deflusso dell’acqua.

La segnaletica temporanea di pericolo e di indicazione dovrà essere a fondo giallo ad eccezione dei segnali compositi e più in

generale con luci incorporate.

I coni possono essere utilizzati per delimitare ed evidenziare zone di lavoro, per deviazioni ed incanalamenti temporanei, per indicare

aree interessate da incidenti o per la separazione provvisoria di opposti sensi di marcia.  Il loro utilizzo non può superare i due giorni.

Per situazioni di media e lunga durata dovranno essere utilizzati i delineatori flessibili, incollati stabilmente alla pavimentazione

stradale.

Criteri generali

La squadra dovrà essere composta in maggioranza da operatori che abbiano esperienza di interventi in presenza di traffico veicolare

nella categoria della strada interessata dagli interventi oggetto del presente documento.

Deve sempre essere garantito il coordinamento delle operazioni supportato, ove richiesto, da presegnalazioni effettuate con

bandierina.

In caso di scarsa visibilità o di condizioni che limitino notevolmente l’aderenza del fondo stradale, non è consentito effettuare

operazioni che prevedano l’esposizione al traffico di operatori o veicoli.

Nel caso in cui le condizioni di cui prima, sopraggiungano successivamente all’inizio delle attività, queste sono immediatamente

sospese con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa segnaletica (sempre che lo

smantellamento del cantiere e la rimozione della segnaletica non costituiscano un pericolo più grave per i lavoratori e l'utenza

stradale).

Qualunque intervento deve essere sempre opportunamente presegnalato. Questo può essere fatto con sbandieramento.

Lo sbandieramento per la segnalazione di rallentamento è effettuato facendo oscillare lentamente la bandiera orizzontalmente,

all’altezza della cintola con cadenza regolare, stando sempre rivolti verso il traffico.

La presegnalazione deve durare il minor tempo possibile ed essere effettuato a debita distanza dalla zona di intervento, nel punto che

consente maggiore visibilità e maggiori possibilità di fuga in situazioni di pericolo. Terminata l’esigenza gli operatori si devono

portare al di fuori di zone direttamente esposte al traffico veicolare.

Nella scelta del punto di inizio dell'attività di sbandieramento sono privilegiati i tratti in rettilineo; devono essere evitati

stazionamenti:

· in curva;

· immediatamente prima e dopo una galleria;

· all'interno di una galleria quando lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare all'utenza la posa di segnaletica

stradale.

Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli operatori devono:

· scendere dal veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare;

· iniziare subito la segnalazione camminando sulla banchina o sulla corsia di emergenza, se presenti, e comunque il più a

destra possibile;

· segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione;

· utilizzare dispositivi luminosi o analoghi dispositivi se l’attività viene svolta in ore notturne.

Nel caso in cui queste attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, gli sbandieratori

devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori.

Qualora non sia è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati nelle operazioni di sbandieramento si tengono

in contatto, tra di loro o con il preposto, mediante l’utilizzo di idonei sistemi di comunicazione.

Spostamenti a piedi

Lo spostamento a piedi su strade e autostrade aperte al traffico veicolare è consentito esclusivamente per effettive esigenze operative

di intervento.

Qualora si rendano necessari, vanno effettuati in unica fila, lungo il bordo della carreggiata sull’estremo margine destro della corsia

di emergenza o della banchina e con lo sguardo rivolto verso il traffico in avvicinamento.
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In assenza di adeguata presegnalazione non sono mai consentiti spostamenti di personale a piedi laddove non è garantita una

condizione di sicurezza e in caso di limitato campo di visibilità.

In caso di condizioni che limitino gravemente la visibilità o le condizioni di aderenza del fondo stradale, gli spostamenti a piedi non

sono mai consentiti, salvo situazioni di emergenza.

Il transito pedonale degli operatori in galleria e lungo i ponti ed i viadotti è presegnalato con segnaletica temporanea o, previa

valutazione, mediante sbandieramento e segnaletica su autoveicoli di servizio dotati di dispositivi supplementari a luce lampeggiante

e pannelli luminosi con segnali a messaggio variabile.

In caso di indisponibilità di aree per lo stazionamento in sicurezza dello sbandieratore e del veicolo si dovrà procedere alla

cantierizzazione temporanea del tratto.

Nei trasferimenti a piedi in galleria il primo della fila, se lo spostamento avviene in senso contrario al traffico, o l'ultimo della fila, se

avviene nello stesso senso, segnala la presenza di persone in transito mediante l’utilizzo di lampade a luce intermittente gialla.

Gli attraversamenti devono essere limitati ed effettuati garantendo le migliori condizioni di sicurezza.

Nei casi in cui questo è consentito l’attraversamento avviene in condizioni di massima visibilità, perpendicolarmente alla carreggiata,

nel minore tempo possibile, in un’unica soluzione, senza soste intermedie, con margine di sicurezza rispetto ai veicoli

sopraggiungenti.

Non è consentito attraversare con più di due sacchetti di appesantimento per volta o con più di un cartello ed un sacchetto

contemporaneamente.

In ogni caso, l'attraversamento è preavvisato da adeguata presegnalazione.

Nelle strade con una corsia per senso di marcia segnalare le operazioni mediante "sbandieramento" eseguito in entrambi i sensi di

marcia.

Veicoli operativi

I veicoli operativi devono essere segnalati con dispositivi supplementari a luce lampeggiante, o pannelli luminosi, o segnali a

messaggio variabile, ovvero mediante la combinazione di questi segnali, in relazione alla categoria della strada e alla tipologia di

intervento.

La sosta di questi, qualora si renda necessaria, deve avvenire in zone con ampia visibilità.

Durante la sosta il conducente e gli addetti non possono rimanere all’interno del mezzo se non per effettive esigenze

tecnico-operative.

La sosta è consentita solo nel rispetto di una o più delle seguenti condizioni:

- la presenza di una banchina;

- la presenza della corsia di emergenza;

- la presenza di piazzole di sosta;

- all'interno di zone di lavoro opportunamente delimitate;

- in prossimità o sullo spartitraffico, per le strade con almeno due corsie per senso di marcia, quando nel tratto sono disponibili uno

spazio o un varco che possono garantire migliori condizioni di sicurezza rispetto al margine destro.

A seguito della fermata l’eventuale occupazione di parte di carreggiata aperta al traffico deve essere ridotta al minimo.

Non è consentita la sosta all'interno delle gallerie se non all'interno di piazzole di sosta, corsie di emergenza o delimitazioni di

cantieri.

Segnalazione e delimitazione di cantieri mobili

Si definisce “cantiere mobile” un cantiere caratterizzato da una progressione continua ad una velocità che può variare da poche

centinaia di metri al giorno a qualche chilometro all'ora.

Per la segnaletica dei cantieri mobili, su strade con almeno due corsie per senso di marcia, è previsto l’impiego di veicoli

opportunamente attrezzati. I principi di segnalamento sono gli stessi dei cantieri fissi, nel senso che è previsto un segnalamento in

anticipo ed un segnalamento di localizzazione.

Nelle fasi non operative i segnali devono essere posti in posizione ripiegata e con dispositivi luminosi spenti.

Nella fase di spostamento coordinato dei segnali mobili devono essere mantenute le mutue distanze previste dallo schema di cantiere.

Nuovo sistema di videosorveglianza con lettura targhe collegato al ministero dell_interno e telecamere contestuali

 - Pag.  6



ELENCO DEI DISPOSITIVI DA UTILIZZARE NELLA

DELIMITAZIONE E SEGNALAMENTO DEL CANTIERE

LAVORI

Figura II 383 Art. 31

deve essere installato in prossimità di
cantieri fissi o mobili, anche se di
manutenzione, corredato da pannello
integrativo indicante l’estesa del cantiere
quando il tratto di strada interessato sia più
lungo di 100 m, salvo le deroghe
espressamente previste dal presente
disciplinare.

STRETTOIA ASIMMETRICA A DESTRA

Figura II 386 Art. 31

deve essere usato per presegnalare un
restringimento pericoloso della carreggiata
posto sul lato destro.

LIMITE MASSIMO DI VELOCITÀ
....Km/h

Figura II 50 Art. 116

deve essere usato per indicare il divieto di
superare la velocità indicata in km/ora, salvo
limiti inferiori imposti a particolari categorie
di veicoli.

PASSAGGIO OBBLIGATORIO A

SINISTRA

Figura II 82/a Art. 122

deve essere usato per indicare ai conducenti
l’obbligo di passare a sinistra di un cantiere
stradale o di un ostacolo, un salvagente,
uno spartitraffico, ecc.

VIA LIBERA

Figura II 70 Art. 119

deve essere usato per indicare la fine di
tutte le prescrizioni precedentemente
imposte.

ESEMPIO DI DISPOSITIVO LUMINOSO

A LUCE GIALLA

Art. 36 Reg.

durante le ore notturne e in tutti i casi di
scarsa visibilità lo sbarramento obliquo che
precede eventualmente la zona di lavoro
deve essere integrato da dispositivi a luce
gialla lampeggiante, in sincrono o in
progressione (luci scorrevoli) ovvero con
configurazione di freccia orientata per
evidenziare punti singolari; i margini
longitudinali della zona di lavoro possono
essere integrati con dispositivi a luce gialla
fissa. Nel segnale di pericolo temporaneo
“semaforo” (fig. II. 404) il disco giallo
inserito nel simbolo deve essere sostituito
da una luce gialla lampeggiante di pari
diametro. La luce gialla lampeggiante può
essere installata anche al di sopra del
segnale.

ESEMPIO DI DISPOSITIVO LUMINOSO

A LUCE ROSSA

Art. 36 Reg.

durante le ore notturne e in tutti i casi di
scarsa visibilità le barriere di testata delle
zone di lavoro devono essere munite di
idonei apparati luminosi di colore rosso a
luce fissa (almeno una lampada ogni 1,5 m
di barriera di testata). Il segnale “lavori”
(fig. II. 383) deve essere munito di analogo
apparato luminoso di colore rosso a luce
fissa. Per la sicurezza dei pedoni le
recinzioni dei cantieri edili, gli scavi, i mezzi
e macchine operatrici, nonché il loro raggio
di azione devono essere segnalate con luci
rosse fisse.

SEGNALETICA ORIZZONTALE

TEMPORANEA

La segnaletica orizzontale temporanea è un
dispositivo di guida degli utenti della strada
affidabile, efficace, che non necessita di
particolare sorveglianza e manutenzione.
Questa ha le stesse dimensioni della
segnaletica orizzontale permanente prevista
per il tipo di strada o tratto di strada
risultante dalla presenza del cantiere lungo
la quale è installata. Il colore da utilizzare è
il giallo.

BARRIERA, RECINZIONE O PARAPETTI

DI PROTEZIONE

le recinzioni per cantieri edili, gli scavi, i
mezzi e macchine operatrici, nonché il loro
raggio di azione devono essere segnalate
con 14 luci rosse fisse e dispositivi
rifrangenti della superficie minima di 50
cm2, intervallati lungo il perimetro
interessato dalla circolazione in modo che
almeno tre luci e tre dispositivi ricadano
sempre nel cono visivo del conducente.

STRETTOIA ASIMMETRICA A

SINISTRA

Figura II 385 Art. 31

deve essere usato per presegnalare un
restringimento pericoloso della carreggiata
posto sul lato sinistro.
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BARRIERA NORMALE

Figura II 392 Art. 32

le barriere per la segnalazione e la
delimitazione dei cantieri stradali sono a
strisce oblique bianche e rosse rifrangenti e
di notte e in altri casi di scarsa visibilità
devono essere integrate da lanterne a luce
rossa fissa. Lungo i lati longitudinali dei
cantieri stradali le barriere sono obbligatorie
nelle zone che presentano condizioni di
pericolo per le persone al lavoro o per i
veicoli in transito. Possono essere sostituite
da recinzioni colorate in rosso o arancione
stabilmente fissate, costituite da teli, reti o
altri mezzi di delimitazione approvati dal
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti.

CONI

Figura II 396 Art. 34

Il cono deve essere usato per delimitare ed
evidenziare zone di lavoro di breve durata,
per deviazioni ed incanalamenti temporanei,
per indicare aree interessate da incidenti o
per la separazione provvisoria di opposti
sensi di marcia. Per i cantieri in autostrada,
strada extraurbana principale e urbana di
scorrimento devono essere utilizzati coni con
tre fasce bianche e altezza superiore a 50
cm. I coni devono essere omologati da parte
del Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti.

DELINEATORI FLESSIBILI

Figura II 396 Art. 34

sono usati per delimitare ed evidenziare
zone di lavoro di media e lunga durata, per
deviazioni ed incanalamenti o per la
separazione di opposti sensi di marcia. Per i
cantieri in autostrada, strada extraurbana
principale e urbana di scorrimento devono
essere utilizzati delineatori con tre fasce o
inserti bianchi e altezza superiore a 30 cm. I
delineatori flessibili devono essere omologati
da parte del Ministero delle Infrastrutture e
dei Trasporti.
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TAVOLE RAPPRESENTATIVE DEGLI SCHEMI

SEGNALETICI TEMPORANEI

Le seguenti tavole rappresentative degli schemi segnaletici temporanei sono stata redatte ai sensi della normativa italiana vigente:

 - D.M. 10 luglio 2002, "Disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici, differenziati per categoria di strada, da adottare per
il segnalamento temporaneo".

- D.I. 22 gennaio 2019, “Individuazione delle procedure di revisione, integrazione e apposizione della segnaletica stradale
destinata alle attività lavorative che si svolgono in presenza di traffico veicolare”.

Premessa
Gli schemi di segnalamento appresso riportati sono organizzati secondo i criteri generali descritti dai succitati decreti. Per la migliore

leggibilità degli schemi, la rappresentazione grafica a volte non è in scala, ed il collocamento dei segnali deve comunque intendersi

rispettoso dei principi generali di posizionamento e installazione (senza mai invadere le corsie o la parte di carreggiata residua

destinata alla circolazione).

Nelle tavole non è mai riportata la "tabella lavori" obbligatoria, in prossimità delle testate dei cantieri, se gli stessi hanno durata

superiore a 7 giorni lavorativi.

ELENCO SCHEMI DI SEGNALAMENTO:

- Tavola 81
Cantiere edile che occupa anche il marciapiede - delimitazione e protezione del percorso pedonale.

- Tavola 84
Cantiere che occupa l'intera semicarreggiata - transito dei due sensi di marcia sull'altra semicarreggiata.

- Tavola 86
Cantiere su un tratto di strada rettilineo tra auto in sosta.

- Tavola 60
Lavori a fianco della banchina.

- Tavola 61
Lavori sulla banchina.
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CONCLUSIONI

Alla presente procedura sono allegati i seguenti elaborati:

 - Elenco dei dispositivi da utilizzare nella delimitazione e segnalamento del cantiere;

 - Schemi di segnalamento da utilizzare nell’intervento

_

Loranzè, 07/11/2022

Firma

___________________________________
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